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grande, nondoueua già compor

tare, che ſapendo io, quanto trà

le Famiglie illuſtri, che riſplendo

no in queſta Città, quella ſua e per

antichità di lignaggio, e pert

d'impreſe ſia di preggio non ordi

nario; e dubitando, che per eſſer

ellanatafotto climaftraniero;ecre

fciuta trà le glorie, e prerogatiue

del Regno di Boſna nell'Illirico,

non veniſſe qui a perdere parte

del ſuo natiuo ſplendore; nonim

piegaſſe qualunque ella ſi ſia la de

bolezza della mia penna, non me

no per far paleſe al mondo le di

lei glorie, che per coprir me ſteſſo

fot
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ſotto gl'allori della ſua Illuſtriſsima

Caſa,ſi che non m'offendano i ful

mini delle calunnie. Si compiac

cia dunque VS illuſtriſs. d'acco

gliercorteſemente queſto miopar

to, è per dir meglio ſuo, non

già per difenderlo da gl'artigli de

Grifoni, di cui come protetto

dalla verità non debbo temere, ma

per ingrandirlo coll'aura delle ſue

gratie. Con che augurandole ogni

felicità le reſto baciando le mani.

Da Napalli 28.di Febraro 1 663.

Gio: Battifia de Rafatit.
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is Hiunque al di d'hoggi ſcriue; s”

30% ha da rifiluere di formirfinon më

- i di Scudo, che di penna, altrimen

:::* te vedrà sà le proprie carte i mi

racoli di Cadmo, cioè ſorgerli con

- tro ad ogni verſo vn guerriero;
്ട് e da ſemi pacifici,che ſparſe nel

Fotio de fuoipenferi, nafterli vna'mefferigidād'huo.

mini armati 3 e benche penfi tal' jno com la fua

peº volare al pari dell' Aquile; non ſarà mai ſi oltre

il ſuº volo , che non lo giungano le ſaette di::
º
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centi, onde ia beneºusedutº delmºlta" de noſtri

tempi, hè voluto in queſta mia operetta della Fami=

gliá luglia,Ohmuchiruichºf guire biºtºfiº""
cerità di dire, che affettare vna ſuperfluafeeltez

хаaiparalе, eтоиротстаocolainela cheda gent

fureauthenticheritronate in dueprocedidetta Fami
glia, che nel Sacro Regio Gonſglio di Napoli βcoκ

Iſeruano,approuata non ſia contentarmi del titolº di ve

ritiere, ſenz ambire quello d'elegante ſcrittore Gra

diſci º Lettore l officio della mia penna nonpretenden

do io altra lode da quelche ſcrivo che la lode di quelche

fcriuo: Stà fanº. - . . -

{
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Im congregatione habita COraſt Eminentifier Renes -

rewdjß. Domimo Cardinali Philamarino Archiepi

fcºpo Neapolitano, fab die 23. Nouembri 1662.

Fuit diëtum , quod Reuerend/s. Dňs Canonicus

curtiusreaidea coin fripti, referat eiden Cögre3

gationi. - -

Paulus Garbinatus Vic. Gen. Neap:

Ca.D-MalRe:STD.ఆఁe/s.0ft

Abb. Franc-Antonius Curtius Can. Dep v .. -

fn Congregatione habita coram Eminentiß. &* Reue

rendifs. Dfio Card. Philamar. Archiep. Neap. fuit

diétum , quod vifa relatione fupradiéii Reuforis

imprimatur.

Paulus Garb.Vic. Gèn.Neap;

can. D. Matth. Renzi S.T.D. eo con/S.Ofic:

悉岔籤



- - - Eccellentiſſimo Signore

L Dotter Gio: Battifia Rofatis fupplicando dice k

V.E.come deſidera ſtampare alcuni Priuilegij,e me

morie cauate da alcuni proceſſi, che ſi contengono nel

S.c.circa la Famiglia d' Iueglia Ohmuchieuich/up

plica V.E reſtarſeruita concederli licenza di poter

quellifareftampare, elo riceverà à gratia, erc.

Magnif. v.1 D. Laurentius Graffo videat', & in fcriptis
referat S. E. -

Galeota R. Mufettula R. Vlloa R: Nauarra K;

Prouifuma per S, E. Ncap. die 17, Iulij 166*•

Lombardus.

Vſ Excellenti- Veſtre lø: Baptiſte de Re/atis

V.I.D. elaboratum de Illuſtri, o vetuſtiſſima Fa

milia Ohmuchieuich perlegi Opus , & mihil contra

Regiam Iurifli&ionem , politicumq; Statum inuemi,

/edprelo dignum. ?Neap. I 2.0&fobris 1662. '

e e

\

Deditiffimus Seruus

Lauremtius Craffu£

Vifa fupradi&a relatione Imprimatur, verum tempore,

publicationis feruetur Reg. Pragm. -

Galeota R. Mufettula. R. V lloa R, Nauarra R.

Prouifum per S. E.Neap. die 1 9. Decembris 1 66a.

- Lombardus.

An:
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తళ్య'sణ్ణళళ **ళ?ళ :

Antichità, Origine, e No

biltà della Famiglia d

lueglia Ohmuchic

uich. -

с 4 P. I,

@66క®

O N hanno quà giો

l' humane cofe o ne

3 maggior amico, ne
-

º peggior nemico del

fempo ; Perche ſe

హి trà le braccia di quel

lo, eſcono la prima

volta alla luce, e nel ſuo grembo fi nutri

gcono, dall' iſteſſo poi già creſciute, ed
adul
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£àuk¢,gúafi conferino dente fi sbranano

pezzi, e fi diuorano intiere. A queſto

alluſero ſenza dubbio i Poeti fingendo

che il Padre de Secoli Saturno de proprij

coń rabbia, più che di fiera, perche

da patricida fifätollaffe.Nertca mara

uiglia, che ſe fino le Città, ed i Regni

muoiono, come diſſe colui, le Famiglie

intiere, como che glorioſe nel naſcere,se

vgualmente illuſtri nel decorſo di molti

Secoli ſi mantégono, non sò per qual'ini

quità di occulto deſtino ſenſibilmentes

eſtinguano. Auuiene à queſte, ciò che

“fuole non dirado accadere à famofo fiu

: me,che diramatoſi dal ſuo fonte,douitio:

ſo delle ſue domeſtiche acque, abbon

dantede ſuoinatjchriſtallie riccod'altri

- riuoletti, chel'accreſcono ne ſuoinatali,

parea, che non doueſſe inuidare la For

tuna delle fiumane più famoſe. Quando

incontridoſi per viaggio in terreni afficº
. . . a glو



cì, e fabbiofi, e diuorandofil rகே

ratutto il ſuo più freſco humore, quanto

più ſi dilunga dal ſuo natiuo originario

fonte, tanto viene à perdere negl'altrui

paefie l'acque,& il nome. Hor la Fami:

glia, di cui quì ſcriuo,fù nell'Illirico vna

delle più principali, ed illuſtri del Regno

di Bosna arricchita di Titoli, riguarde

uole per le cariche, e con ſpicua per le pre

rogatiue, quanto altre mai vantar poteſ

ſero; mà poi con l'inuaſione, che fecero

in quelle Prouincie,l'Armi Ottomane,

ſcorrendo con barbaro piè tutto il paeſe,

per non reſtare ſottº il giogo d'vn Tiran

no, anzi d'vn moſtro d'Inferno, le fù di

meſtiere, con la fuga laſciandogli Stati in

poter de Nemici, transferirſi altrouè, e

per nò perdere la Cattolica Fede,far vo

gluntario naufragio degl'altri ſuoi beni,

Eſſempio della vicendeuole mutatione

dell'humane fortune,e trofeo della Chri.
- -

-
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fiana, generoſiſſima coſtanza, moſtrata

da quei nobiliſſimi perſonaggi, reſi non

meno illuſtri altroue con la fuga volon

taria, che in Patria trà gl'honori, di cui

andaua glorioſa la lor Famiglia. Acciò

che dunque come dilungata per sì gran

tratto da ſuoi originarij natali ella non

venghi quì come ſotto clima ſtraniero è

perder punto del fuo lutro natio; non

debboio laſciare di far mentione di quel,

che circà la qualità della ſua origine, e

chiarezza del ſuo Sangue hò ritrouato.

Se la Nobiltà a parer d'Ariſtotile

(nella ſua Rettorica al libro ſecondo)

non è altro, che vno ſplendore d'Ante

ceſſori che quanto più adietro ſi origina,

tanto più conſpicuo ſi rende i cui princi

pij, quanto più di lungi ſi ſcorgono, tan

to più ricchi di gloria ſi ſtimano.Non v'è

dubbio, che nella Famiglia Iueglia Oh

unuchieuich Gargutich vantaggioſamen
- -----

- {C
- هیو
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te la ritroueremo. Può ella conੋਂ

ne vantarſi d'hauer memorie illuſtri d'

vna nobiltäimmemorabilc; imperciòche

fi ritroua vn'Inſtrumento , ö Priuilegio

dell'anno mille ducento ſeſſant'otto (che

ſi porrà più abaſſo, e ſi contiene nel pri:

mo proceſso di detta Famiglia, che ſi con- fol, 85 a ºi

ſerua nel Sacro Regio C6ſeglio di Napo:

li) riel quale cőfirmando Stefano Cotro

manouich Signore del Regno di Bosna è

qucſta Famiglia il Contado di Tuhegi in

perſona del Conte Radiuoy Gargurich,e

del Conte Gregorio Ohmuchina ſuo fi

glio, teſtifica, che la detta loro Famiglia

antichiimamente poedeua cotal Con

tado, come da loro Predeceſſori legiti

mamente hereditato. Dalla quale ſcrit

tura non ſolo s'arguiſcono circa quattro

cét'anni di nobiltà,col luſtro d'eſsere ſta

ti nobiliſſimi Titolati, dal tempo che fù

fatto detto Priuilegio ſino al Secolo preس----4غلبج------------
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ே, dal corrente anno 1663. de quali

habbiamo memoria certa, e conoſciuta

per detta Scrittura ; ma ſi proua an

cora hauerlo molto tempo prima; men

tre inqueſto Priuilegio del mille ducen,

-to feffant' ottoaferifce Stefano Cotro

º manouich Signore di detto Regno, che

li confirma il Contado di Tuhegl, che

anticamente la lor Cafa postedeua-

* Trahe la Famiglia Iueglia Ohmu:

chieuich Gargurich la ſua origine, e de

º ſcendenza, come s'è detto, dal Regno

di Bosna nell'Illirico,Regno prima poſ.

º feduto da Rè,& Imperadori Chriftiani,

ſecondo atteſtano l'iſtorie di quel Re

gno; Poi da Mehemet,ſecondo dique

· fto nome Rè de Turchitirannicamente

vſurpato ed adeſſo dalla Caſa ottoma

- na indebitamente'pofieduto. E cheia

ſua origine ſia nel Regno di Bosna. શૈ

tre d altre ſcritture antiche, ມົ ເບala

- - - due

v
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due Priuilegi, che ſi contengono nei

Proceſſi accennati. Il primo de quali

Procef 1.fol. 89:

8; 19і.

è di Mattia Coruino Rè d' Vngheria

ſotto la data del millequattrocento ſeſ

ºnta cinque el'altro di Ferdinado Ter,

zo Imperadores fpedito nel mille feice.

tocinquanta; nei quali facendofi men

tione d'alcuni di detta Fmiglia Iueglia

Chmuchieuich » li chiamano oriundi, e

tia

Proceſ: 2.infin;.

deſcendenti dal detto Regno di Boſ,

La nobiltà poi della ſteſſa facilmenº

te ſi caua dalla ſua antichità.e dall' effer

da sì anticotempo ſtati i Conti diTu

hegl de i principali Titolati del Re

gno di Boſna, oltre ch'in molti Priuile

gij, che ſi ritrouano di detta caſa, ſempre

viene fatta mentione d'eſſa col titolo di

nobile;Si vede ciò nel Priuilegio accen

nato del Rè d'Vngheria,quido nell'an

no mille quattrocento ſeſſanta cinque

- - con

Procef: 1.fol.39.

همماماهلو.
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confirmò al C6te Radiuoy Ohmuchie.

uich, ed al Conte Milatto ſuo figliole

donationi, che l'Antichi Rè di Boſna

haucuano così liberalmente fatte alla

lorcafi, ed vltimamente "Imperado"

post.s, afia, re Ferdinando Terzo confirmandole

mcdefime donationi, teftifica nel fuo

Priuilegio Piteo Inoltrenel libro del:

l'Armi delle Famiglie illuſtridell'Impe

rio Illirico, il titolo del quale èſ Libel

lus publicarum infigniarum » Regnorűs

& Familiarum illuftrium Illyrici ImP**

rij) il cui Autore fu Stanislao Rubcich

Rè d' Arme dell' Imperadore Stefanº

Nemagna,trà le prime Famiglie di det

to Regno, ſi ritrouala Famiglia Ohmu

chieuich,le cui armi (trà le cento, e qua

ranta, che iui ſi notano) vengono poſte

xs sur Arai ne i primiluoghi doppol'Armºº

fel.32. ſegne dei Rè,ed Imperadori di quei Re

gni. Si caua ancora lo In: di

* &f=
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ºletta Famiglia fuegliaoககே -

ºdalla grandezza, 8 quantità de feudi;

she poſſedea tanto nella Boſnai

A quanto nel Regno di Ma

sedonia, de quali m'è *

Parſo trattarns

nel terzo -

Capitoj -

los 1.

ಘ#
இ.
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Della varietà del Cogno

miprefidalla Famiglia

Ohmuchicuich

Gargurich.

c. A P. II.

也器°

sassolessi stato coſtume fin
A§ - - • * * * *

૬ |{SRછે;g da tempi antichiſ

$fimi de Romani,
º 繆 … ----།། ※º -

豁 *ⓐⓟⓗⓨ Greci, ed altre na

º # º e tioni livſare ſopra.
- º --

-

2 nomi, è vogliamo

dire cognomi, che dalla qualità del

cotº



is "

corpo, dalle Signorie, chedomi

no, e da altri infiniti accidenti prender

foleano. I Rè, & i Principi itesi con

ſopranomi dº Augufti , à Gefari, da

gli Romani, dagl'Eggittij di Tolomei,

è Faraoni, da Boſneſi di Stefani ſi dee

nominauano; ſecondo Giouanni Go

bellino nei commentarijdi Pio Secon- ::

do . Appreſſo gl’ Illirici, e Bofhefi, "*****

fiorì quanto appreſſo ogn'altra natio

ne queſta oſſeruanza, che per commu

ne coſtume auanti d'vſare i Cognomi

delle proprie Famiglie ſolean ſeruirſi

de ſopranomi, è altri nomi patronimi

ci, prendendoli alle volte da qualche ac

cidente, 8 per lo più dal nome d'alcu

no de loro Antenati per mantenere in

queſto modo viua la memoria d'eſſi.

Dalche n'è venuto poi, che in decorſo

di tempo reſtandoſi molti co detti pa

tronimici, è ſopranomi, edvſando di

C 2. quel- - - -

-
- - --



quelli invece delle lor propriēCafātē

hanno apportato la varietà de'cogno:

mi in vn'iſteſſa Famiglia Scorgeſi ciò

nella Famiglia Gargurich Ohmuchie

uich , che con tanti altri nomi viene

ſignificata, della diuerſità de quali ſe n

hà notitia per diuerfe ſcritture, e par

ticolarmente per i Priuilegi che ſi ſo:

Procef: 1, fol, 84,

影96á

no foprº accennati toccanti à detta Faz

miglia Imperciòche dal Priuilegio, che

Stefano Cotromanouieh Signore di

Boſna, conceſſe à detta Famiglia nell'

anno mille duccnto feffant'otto • Facé

doſ mentione di Radiuoy Conte di

Tuhegi, viene chiamato col Cognome

di Gargurich,dalchef caua, che il pri

mo cognome di queſta Caſa fà Gargu

rich.Nell'iſteſſo Priuilegio poi del det,

to Stefano Cotromanouichoviene chia.

mato il Conte Gregorio figlio di det:

to Radiuoy Gargurich non col cogno;* --

- Ως



me di Gargurich ſi come ſuo Padre,

ma con quello di Ohmuchina, ilquale

come ſi vederà più abaſſo li fu poſto,

da vn'accidente: ondè ſi vede la prima

diuerſità di cognome in queſta Fami

glia. E nell'altro Priuilegio di dona

tione fatta dall'Imperadore Stefano

Nemagna al Conte di Tuhegi nell'an

no milletrecento quaranta noue viene

fatta di lui mentione (come ſi nota)cº

fopranome di Voeuoda Veliki, ciò è

Capitan generale Ghreglia Ohmu:

chieuich. Dal che ſi ſcorge, che d'Oh:

muchina cambiarono il Cognome in

Ohmuchieuich-E nel Priuilegio di Ste

fano Tuarko Tuarkouich Rè di Boſna

dell'anno mille trecento nouanta cine

e, viene fatta mentione di 'Ghrani

ſauo Conte di Tuhegi col cognome di

ohmuchicuich Gargurich » e da que

ſto ſi vede, che congiunſero i detti Co:

* * gno:

-- *

Proesf, s. f•!.96;

•97, *r

proceſ. 1. fok83. I

99s T
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Proceſ: 1.fol,88 e

1998

Proceſi, fol.89.e

Αρ!»

gnomiinfieme,cognominandofi giun

tamente con l'vno,e l'altro. Et in que

ſta maniera ſeguitarono poi è chiamar

ſi, come ſi nota nel Priuilegio del Rè

Oſtoya dell'anno mille quattrocento

e ſei,e nell'altro del Rè d'Vngheria del

mille quattrocentoſeſſanta cinque

i Ritrouo ancora, che molti di quei

ſta Famiglia preſero il cognome di Sá

kouich, ch'è patronimico deriuato dal

Proceſ: 1.fol.14'

* ,
: . . . .

Proteſ 1.fol.82°

Vrbini fol.363,

nome Sanko, è vero Sancio (come lo

depone Möſignor Mattei Veſcouo del

Regno di Boſna invna ſua depoſitio

ne,che fà circà i particolari della Fami

glia OhmuchieuichGargürich) e que

ſto fù nell'anno mille, e quattrocen

to, come ſi vede dall'Albero di detta

Famiglia, che ſi contiene nel proceſſo

accennato, E del Voeuoda RadicSan:

kouich, ne få mentionel Abbate Don

Mauro Vrbini nell'Iſtoria del Regno,
* * * C

-> -
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degli Slaui nel capitolo dellaGးါုး -

gia di Cotromanno , che dominò in

Boſma -Vſarono anco il ſopramome d'i

Iueglia,ehe è patronimico, che lo pren:

dono dal nome Giouanni,che ciò ſi

gnifica le parola Iuan, è Iueglia in Illi

rico, e fà cognome vſato da molti di

queſta Famiglia; del che ne fa mentio

ne il detto Monſignor Mattei, nella ci procefiſsº . ."

tata ſua depoſitione, doue anco aſſeri-

ſee, che molti di queſtaFamiglia fi co-l

gnominarono Sargioeuich dal nome

Sergio. Altri poi vſarono il cognome:

di Vladiſaglich da Vladiſauo, altri di

Nicolao da Nicolò, come ſi legge nelº

Priuilegio di Ferdinando Terzo Impe

radore dell'anno mille feicento cinquá

sa, nelquale dichiara Andrea di Nico

lao Ohmuchieuich per defcendéte del

li Conti di Tubeglie di molte altre ma

niere, che per breuità tralaſcio. Queſta

- -, --- diuer:

- יו

* - -



mis dell'Armi

8%ل.38و

... **

diuerfità però de pàtronimici, ò fopra?

nomi,non fà, che tutti non ſiano d'vni

istesta Cafata, estirpe, & fi vede facil

mente dall'Arme, che tutti commu

nemente vſano, facendo la detta Fa

miglia per ſua inſegna in vn Campa

negro duelite dorate con vn ponte cá

trè architrafuerſato di colorroſſo,e foi

pra dell'Arme due Ali, come ſi nota

nel libro dell'Armi delle Famiglie il

luſtri dell'Imperio Illirico, che ſi coni

ſerua appreſſo l'Almirante Andrea di

Nicolao Ohmuchieuich , nel quale ſi

veggono impreſſe oltre l'Arme de'Re

gni, ne qualidominaua l'Imperadore

Stefano Nemagnich,cento quarant'al

tre Arme delle Famiglie più illuſtri

dell'Imperio Illirico, trà le quali hò noi

tato molte delle Famiglie illuſtri d'Ita

lia , come delli Vrfini, Piccolomini,

Francipani, Marulli,fottonome%Ves
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(nich PiiiFä
nouich, Marulouich, le cui in

ſegne , che iui ſi ſcorgono

ſono affatto l'iſteſſe,

ch' vfano que

t fte Fami: .

glie

in ltalia:-* - --

D Pca.
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Feudi,cheliConti diTu

hegl della Caſa lueglia

Ohmuchieuich poſſe

dcano nel Regno di

Boſna, ed in quello del

la Macedonia.
--

c. 4 P. I Hi.

--~~~~

O N v'è dubbio,

alcuno, ch'il do

3 minio de Vaffaili».

籤 è la grandezza de

º Stati, apporta ad

yna Famiglia fplé

* : . ةـ dore
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che però non deuoio tralaſciare il por

re quì, acciò ſi arguiſca la grandezza di

queſta Caſa, come li Conti di Tuhegl

della Famiglia Iueglia Ohmuchieuich

poſſedeano nel Regno della Macedo

nia vna Prouincia intiera con la Città

di Caſtoria, e cinque altri feudi . E nel

Regno di Boſna erano Signori, e Paº

droni di quattro Città con molti altri

Feudi, e Baronie, com'anco l'eſſer ſta.

ti Gouernatori perpetui per ſe, e ſuoi

ſucceſſori di tutto il Regno della Ma

cedonia - Se n'hà di ciò cognitione,

per non dire coſa ſenza fondamento,

per alcuni antichi Priuilegijde diuerſi

Rè di Boſna , per i quali ſi vede, che

queſta Caſa poſſedea il Contado della

Città di Tuheglne confini di Smuzca,

co ſuoi Caſali Attenenze, e giuriſdit

-tioni, qual Contado,fù molto antico in

--. D 2 : det---



Procèf. i.fol.85.

s fol.96.

º

detta Caſa, ſecondo ſi riferiſce in detto

Priuilegio, che fù fatto l'anno mille

ducento ſeſſant'otto. Inoltre ſi caua dal

detto Priuilegio, che poſſedea per do

natione fattale dal Signore del Regno

di Boſna, tutto'l reſtante diſtretto di

smuzka, colla Città di Mertuagna co'

ſuoi Caſali, la Città di Gradaz, e Bla

fiuyfimilmếte co fuoi Caſali, la Mó:

tagna di Podigman, e quella di Dobru

fca, il Monte Vulahignia, ed i Colli di

Starneloque, e le Caccie Velike, con il

Monte di Kukno,e ſuo circuito,confor

me parte il Fiume Zarna di là di Cre

ſceuo, il Fiume Smuzka con la Terra,e

Luogo di Smuzka, li Fiumi di Krupa,

e Suiemglia con li Molini, Orti, Caſe,

e loro Baronie de Caſali, e Vaſſalli, le

quali donationi fece alla Caſa Iueglia

Ohmuchieuich, ed à faoi beredi,e fuc

Scfori in Perpctuo Stefano Cotroma*-ss

- . 59:
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nouich, per le cauſe, che ſii.ே

in detto Priuilegio- . . . .

Habbiamo ancora , che li Conti di

Tuhegl della detta Famiglia, vennero

adhereditare tutto lo Stato, che poſſe

dea la Caſa Giupanouich nel piano di

Popouo in Orahouo in Zarno » & in

Slano appreſſo del Mare; Quale ſtato,

- li fù da Stefano Tuarko Tuarkouich

Rè di Seruia, Bofna, Dalmatia,e Cro-.

atia, confirmato nell'anno mille trecé:

tonouanta cinque,con vn ſuo Priuile

gio (ottol" iſteſſa data, dal quale tutto

ciò ſe ne caua.S'aggiunge à queſto,quel

ch'io ritrouo nell'iſteſſo Priuilegio,che

li detti conti di Tuhegl poſſedeuano

ancora l'Iſola d'Oſing ſul Mare, co il

luogo di Baſtarnich nella bocca del

Fiume Naréta, col Territorio di Sliu

no, e d'Opuſceno, collago Salfo, edil

lago di opuſcen, con la Valle di Klek

- $99.

Procefrfol, sg.& 96 r = .

Procef,n,fol.07.

& 9g:



O

conrே Caſali divaſſalli, nominati

il Caſale di Blazi, Caſal di Duba, Caſal

di Miocialuka, Cafaldi Lika, Cafaldi

Opuſcen co' ſuoi boſchi, peſchiere, e

Mare, e tutto ciò ſi legge nel detto Pri

Procefn; fol87. uilegio del Rè Stefano TuarKo Tuar

哆99。 Kouich.E queſtº è quello, che poſſedea

no in Boſnali Conti di Tuhegl della

Famiglia Iueglia Ohmuchieuich.

Nel Regno poi della Macedoniali

detti Conti di Tuhegi poſſedeano tutta

la Prouincia dicatoria con la Città ſi

milmente di Caſtoria, il Luogo di Flo

rin» Nouigrad s Vaftanaz, Dianator, e

Prilep,con le Terre, Luoghi, Caſali,e

Fiumi, come ſi vede in vn Priuilegio

dell Imperadore Stefano Nemagna,

Procef: 1. fol. 86. ſotto la data del milletrecentoquaran:

& 97. tanone, dal quale ſi caua tutto l'accen

nato per la donatione,che di queſti feuil

di fece il detto Imperadore con il Rè

~ * Oro- -
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Oroſio ſuo figlio alli conti diா.ே

e conſequentemente alla Caſa Iueglia

Ohmuchieuich in perpetuo, ed à ſuoi

heredi, e ſucceſſori, per le cauſe, che in

detto Priuilegio ſi riferiſcono. -

Altri Rè poi di Boſna, le confirma

rono l’ifteffe donationi, come fù il Rè 8, e

i Oſtoya che le confirmò tutto il predet

to nell'anno mille quattrocento, e ſei.

"seguitòà queftava altra confirmatio

ne, che fece medeſimamente alla detta

caſa il Rè d'Vngheria Mattia Coruino

nell'anno mille quattrocento ſeſſanta "sºlº se

cinque, confirmandole tutto quello,

che poſſedea, tanto nel Regno di Boſ- t

ma, quanto nella Macedonia. De qua- وف.

li Stati, e del loro dominij , benche la

Famiglia Iueglia Ohmuchieuich,ne ſia

:ſtata fatta priua con l'inuaſione, che fe

cero i Turchi in detti Regni di Boſna,

e Macedonia; consutto ciò vltimamé-- - --- --- - --

- -

* * ***.*
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Proceſa,in fin,

13 2, - w

te i. Ferdiñando Terzo Imperadore;

come da diretto, e vero Signore, è cu*

di raggione,come à Rè d'Vngheria ap:

partengono detti Regni ancorchetirº

nicamente poſſeduti dalla Caſa Otto:

mana,n'hanno ottenuto ampiſſima cº

firmatione come ſi legge in vin Priuile?

gio del 165o. col quale confirma alli

detti contitutte le donationi, e confir

mationide Feudi, contenute nei cinº

que Priuilegij del Re d'Vngheria,é d’

altri Imperadori, e Rè di Boſma, le cui

date e tempi quando furono ſpeditivº

egli ſpecificando in detto ſuo Priuile

gio. Equesta confirmatione · la fa in

perſona dell'Almirante Andrea di Ni

colao Ohmuchieuich,il quale vienedi

chiarato dall'Imperadore per deſcendé.

te per retta linea maſcolina paterna, e

materna dalli Conti di Tuhegl di detta

Famiglia Ohmuchieuiched in períona

- anco:
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ancora di Dcn Pietro d'கூல்:

muchicaich conte di Tuhegicaualiero

dell'ordine di San Giacomo e di Don

Carlo d'Iueglia OhmuchieuichCaualie

ro dell' ordine di calatraua figli del

detto Almirante Andrea, e de fï¿ï nc

Pºti. Il quale Priuilegio di Ferdinando

3Terzo Imperadore, che s'è acccinato,

come ancogl'altri cinque delli paſſati

Rè di Boſna, Vngheria,ed Imperadore

Stefano Nemagna, de quali s'è fatta

mentione,e s'è cauato tutto quello che

di ſopra s'è riferito della caſa ohmu

chieuich,ſi conſeruano nel Sacro Regio

conſeglio di Santa Chiara di Napoli

nella banca del quondam Maeſtro d'

Atti Gio: Battiſta di Felice, nelli pro

seffiiñtitolati(Originalis Proceííus pro

'Illuftri , & Capitaneo Generali Petro

de Iueglia Ohmuchieuich) e nell'altro

intitolato (originalis Proceſſus Ma
-E . . . . .. gnirه-*

-



சே capitanei Andree de Nicolas

ohmuchieuich)doue il curioſo ſi potrà

vedere, e noi riferiremo nel fine

· Er wltimamiente la medefimà Mae?

ſtà Ceſarea di Ferdinando Terzo Impe

radore convn'altro ſuo Priuilegio,ſpe

dito nella città di Vienna d'Auſtria,

ſotto l'otto di Luglio del 1654 inueſti

al detto Almirante Andrea, 8 è Don

Pietro d'Iueglia, come ſuo ſucceſſore

del detto Contado di Tuhegl, e Duca:

to di Caſtoria, e di tutti l'altri Feudi,che

postedeuala lor caſa anticamente, tan

to nel Regno di Boſna, come in quello

di Macedonia , qual Priuilegio fimil

mentes inferirà à bafo, com anco il

Decreto del Collateral Conſeglio di

Napoli,acciò sijno trattati come Tito,

lati, e che godano in queſto Regno

le preheminenze, honori, e prerogati

ue, che come à Titolati foraſtieri ſe gli

deuono Per
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Perſone llluftri dellaCa

fa lueglia Ohmu-

chieuich:

c a r r .

哆器,

Ltre dalla memoria

2-Sš y423 illuftre, ch'habbia

È | mo persìligo ſpa| క్రౌ l

>་དེ་6. 貂 tio di ៣១ gh
→ Kè=#| Famiglia Iueglia ,

O muchieuich, non poco la nobilita,e

rende coſpicua il numero d'Huomini

inſigni, che di tempo in tempo in eſſa
… . . E 2. han

-



36 苓常

i. fiorito. Si ſegnalarono grande

mente i Conti diTuhegl di queſta Fa.

miglia, e furono nell'Armi di chiariſſi:

monome. Arguiſcaſi ciò dalle dona

tioni fatte loro da Rè,e Signori del Re

gno di Boſna, e da Feudi,di cui l'arrie

chirono,come di ſopra nel capitolo an

tecedente s'è detto, e queſto peri loro

ſegnalati ſeruiggi, conehe ſi reſero co

ſpicui nell'Armi coll'occaſione delle

battaglie, che ne loro tempi s'offeri:

rono- ...

Eper venire a particolari aſſai degni

di lode, ſi debbono ſtimare il Côte Ra

diuoy Gargurich,ed il Conte Gregorio

ohmuchina per i loro ſegnalati ſeruig

gi, che fecero è Stefano Cotromano

uich Signore del Regno di Boſna,men

itre meritarono, che da lui nell'anno

milleducento feflant'otto,fuflelorcon

firmato il Contado diTiಛೆ! fatta

- g9



donatione di molti altri Feudi; ੋ: fi

deue tralaſciar di notare il modo, con

sche il detto Signore del Regno di Boſ;

ma nel fuo Priuilegio fà mentione di

detti ſeruiggi; poiche confeſſa, che

detti Conti Ohmuchieuich, difeſero le

Prouincie, ed il dominio ſuo, e che lo

ſtabilirono nella ſua Signoria , co

- me ſi potrà eſpreſſamente vedere nel

fuo Priuilegio, che abafo fi porrà trà

gl'altri. -

Ne di minor gloria à questa Fami

glia fù il Conte di Tuhegl Ghreglia

Ohmuchieuich, che per il ſuo valore, fù

propoto dall'Imperadore Stefano Ne

magna al carico di Capitan generale

de' fuoi cflercitinell' anno mille trecé

to quaranta noue, come ſi può vedere

dal Priuilegio di detto Imperadore

ſcritto in lingua Illirica, e tradotto nel

l'Italiana, che abaſſo s'inſerirà tra i ſet
- te

Proteſ iſol,84;
&95。

proeeft,fol. 86,

& 97



Rcன்ே di queſta Famiglia , nel

Priuilegio teſtifica l' Imperadorsةاqu

con queſte parole, che mediante i ſag -

gi, e valoroſi ſeruiggi del Fedeliſſimo

Conte Ghreglia ſuo Capitan generale,

li fù conceflo di nuouo reggerese gouez

nare altri Regni, onde fà fatto Bano,

cioè Gouernatore di tuto il Regno di

Macedonia, e queſto Priuilegio lifì

cóceſſo in perpetuo per eſſo, e ſuoi ſuc

ceſſori, 8 è di molta gloria è queſta Fa

miglia latetificatione d'vn'Imperado

re di sì chiaro nome, come fà l'Impe

. radore Stefano Nemagna. -

Il Conte Ghraniſauo Ohmuchie

uich, ed i ſuoi Fratelli li Conti Ghrea

glia, e TuarKo con non minor coſtan

-za, e valore, che i loro Anteceſſori ſet

uirono al Rè Stefano Tuarko TuarKo.

uich Rè di Seruia, Dalmatia, Croatia,e

di Boſna,aflerédo il medefimo Rè, che

º JlOI



non iſparagnarono le loro i്.

ſeruiggio, onde egli confirmando loro

tutte le denationi fatte da predeceſſori

Rè di Bofna, aggiunfe à queſte molt

altri Feudi, che loro donò nell' anno

milletrecento nouanta cinque come ſi

vedrà nel ſuo Priuilegio più appreſº

riconte di Tuhegl Brayano Oh.

muchieuich , ed i ſuoi figli Radiuoy,

Stefano, e Raoſao, delvalore de quali

C 99;

hauendo fatta eſperienza Oſtoya Rè di

Boſna, hebbero da lui ampiſſime con

firmationi di tutte le donationi fitte

loro da paſſati Rè, oltre di quello, che

egli ſteſſo lor donò convn ſuo Prinile,

giogiurato nell'anno mille quattroce.

to, e ſei, nel quale dice, che i detti C6

sirhaueano ſeruito nelle ſue maggiori

neceſſità, e particolarmente nel tem

po quando il Regno di Boſna hºn
" * * * 1*.
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diſcacciato, e ſtata nella ſola Città di

proesfiºss.• Bobaua, come ſi può leggere nelder
| IQQ… to ſuo Priuilegio, che con gl'altri 3 ine

ferirà. - - -

Protefrifol.39.* Di Radiuoy Ohmuehieuich Gargu
koi.

rich Conte diTuhegl, e del Conte Mi

lat ſuo figlio, e delli loro ſegnalati ſer

uiggi, ne få mentione il Rè d'Vnghe

ria Mattia Coruino nel Priuilegio , di

cui di ſopra s'è fatta mentione, e s'in

ſerirà tra gl'altri, il che fù fatto nel mil

le quattrocentoſeſſantacinque media

ಹಿ. te li quali ſeruiggi, confirmò loro il

detto Rè d'Vngheria tutti i loro Stati i

- Nel gouerno anco delle Chieſe fio

rirono alcuni della detta Caſa Oh.

muchieuich, come fù Radigofi Dhmu

chieuich, che fù Veſcouo di Glaſienaz

nel Regno di Boſna nell'anno mille

trekenroventi-Dobroslauo ohmuchie

uich , che li ſuccedè nella medeſima

- Chic
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Chieſa di Glaſienaz nel milletrecento

ſeſſanta ſei, come ſi vede nell'Albero

autentico Preſentato nelli proceffi ori:

ginali di detta Famiglia, che ſi conſer

uano nel Sacro Regio Conſeglio di

Napoli. . . )

Tralaſcio poi di far mentioneditanº

t'Altri Moderni di detta Famiglia, la

cui memoria, come più proſſima è no

ſtri tempi, e l'attioni coſsì illuſtri, come

più cognite non è neceſſario, che ſiano

coſì particolarmente raccordate come

quelle degl'Antichi. Non iſtò ad eſſa

gerare l' Eroico valore d' vn Pietro d'

lueglia Ohmuchieuich il ſeniore, Ca

ualiero dell'Ordine di San Giacomo,

Capitan generale della Maeſtà di Filip

po II della Squadra del Mar Oceano,

che ſin da prim'anni applicatoſi al ſer

uiggio di Sua Maeſtà Cattolica;e ſerui

tola per iſpatio di ventiſei anni conti

- F nui,

Procef. 1. kl.ti.

--

º



Capaccio fol.38.

"---ו

2.

ht diede ad intendere non hauer de

generato punto dal valore ereditario

de' ſuoi Antenati. Non iſtò quì ad au

tenticare con quanta puntualità, e ſo-.

disfattione ſeruì egli nell'occaſioni, che

ſe gli preſentarono , rimettendomi al

teſtimonio, che la Maeſtà di Filippo

Secondo gli fà nelle ſue lettere, nelle

duali gli repete ſpeſſo queſte parole

(Bien dan à entender los galeones,con que

me ferbis el cuidado, y valor de quien los

gobierna. ) Non fo mentione della ſti

ma,che quel gran Monarca del Mondo

facea dvnfoggetto cofsiriguardeuole,

volendo, che lo teſtifichino l'amoreuo

li, ed affettuoſe carte, che bene ſpeſſo

gli ſcriueua, che diedero occaſione al

Capaccio nel trattato della gratitudi

ne,che ne faceſſe di quelle métione con

le ſeguenti parole; E pur la Maeſtà Sua

di Filippo Secondo noſtro Signore,

Mo
اتتست-تماما
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Monarca del mondo, il più gran:ே

cipe, che fuſſe mai nato in alcun ſeco

lo ſcrivendo al Signor Pietro d'Iueglia

Ohmuchieuich generoſo Signore, e

raccomandandoli il negotio di dodici

Naui, delle quali à lui diede carico di

Capitan generale per l' Indie, fcriue có

tanta affabilità ; e con tanta amoreuo

lezza, non isdegnandoſi di queſte pa

role (Meharà plager) ed altre ſimili,

che, trà due fratelli né ſi potrebbe ſcri

uere cô maggior corteſia, queſto è qua

toteſtifica il Capaccio 3 Dalche ſi ſcora

ge il conto , e ſtima, che faceua quel

gran Monarca di queſto ſoggetto.

Tralaſcio ancora, e per la breuità

promeſſa fo paſſaggio di tanti altri Ca

pitani ed Almiranti di queſta Famiglia,

che coſsì di continuo fiorirono, e coſsì

ſegnalatamente s'impiegarono nel ſer

uiggio della Maeſtà Cattolica del Rè
-F1. Fi"اع،

* -- - -



Filippo secondo, 8. Quarto: Non ſº
mentione de ſegnalati ſucceſſi, conche

reſero ſe ſteſſi coſpicui, ed ingrandiro:

no la loro Famiglia, che al ſicuro gran

de ſi può dire quella, che arricchita P

l'adietro di tanti nobiliſſimi Perſonag

gi, riguardeuolene noſtritempi per tá

ti degni Soggetti ſempre n'andò glo

rioſa, sì trà gl honori della lor Patria

Boſna, com'anco fuori di quella. E ben

potrei io quì ſtendermi in eſagerare la

ſplendidezza, con che queſta Caſa ha

ſeruito alla Real Corona di Spagna

Ben potrei far diſtintamentione delle

perdite di tanta conſideratione ch'ella

fece nel ſuo Real ſeruiggio; Ma per ſe

guire il mio dire ſuccinto dal principio

promeſſo, dirò ſolo,che la Caſa Iueglia

Ohmuchicuich,hà Perdutoin feruiggio

di Sua Maeſtà Cattolica da cento cin

quanta mila ducati di ſoſtanze proprie

- . Lºg:



Leggaſi perciò tra l'altre vna Rهلايه

dell'Eccelletiſſimo Signor Duca d'Al.

calà,che fece eſſendo Vicerè,e Capitan

generale del Regno di Napoli, il du

plicato originale, della quale hò letto

io, che ſi conſerua appreſſo l'Almiran

te Andrea di Nicolao Ohmuchieuich,

doue ſi potrà vedere l'accennato,teſti

ficandolo il Duca d'Alcalà a Sua Mae

ſtà Cattolica , da chi li fù commeſſo il

fargli relatione d'vna sì gran perdita

Leggaſi inoltre vna certificatione di

Martin Aroztegui del Cóſeglio di Sua

Maeſtà, e ſuo Segretario di Guerra,che

fi conſerua appreſſo Don Pietro d'Iue

glia ohmuchieuich Conte di Tuhegl,

Caualiero dell'Ordine di San Giaco

mo; E vedraſſi in eſſa, quanto teſtifica

di detta perdita, e non diremo poi, che

la Famiglia Iueglia Ohmuchieuich, hà

ſempre prodotto Soggetti, che non ſo

lo
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lo : ſono reſi coſpicuico, loro ſegnala,

riſeruiggi perſonali, ma anco con او

‘. perdita delle loro facoltà in ſere

- uiggio della Maeſtà Catto:

| lica del Rè noſtro Si.

- gnore Monarca

delle Spa

gne,

--º .*

-

º -
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GEN EA L O G I A,

E DISTIN TI o N E

P 1 v C.H. I. A R A.

Circa le Deſcendenza della Famiglia d'

Iueglia Ohmuchieuich, dall'anno

В ато రరః

ºl Sl dua,e che si diffici

i le ſi renda allo ſcri

|N! uere, quanto inue

º 3. ſtigare le memorie
WT - antiche,come quel

le , che lontane da noſtri tempi, ren

donſi ancor lontane dalla memºria, e

dal



Vrbini,fol 3ge.
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கt noſtra ſcienzi. Tale ſtimo appi

to il compor le Genealogie » edil for;

margl'Alberi delle Famiglie, i cui prin

cipij, quanto più à dietro ſi prendono,

tanto più à tracciarli, difficili ſi rendo

no; ond'io hauendo preſo cura di trat

tare in queſto Capitolo della deſcendé

za di queſta Famiglia, per noninciam

pare in qualche errore, produrrò ſola

mente quelle coſe, che in iſcritture au

tentiche, e ne'Priuilegi dell'iſteſſa Ca

ſa hò ritroụate. E per notitia di ciò s’hà

da notare come nell'anno mille cento

nouanta noue, come ſi legge nell'Iſto

ria dell'Abbate Vrbini, dominaua il

Regno di Boſma nell'Illirico, è ſia Sla.

uonia (coſsì detta dal nome Slaua, che

in Illirico ſignifica gloria, i cui Popoli

dalle molte vittorie, che riportarono

da tante nationi,s'attribuirono il nome

de Slauoni, che vuol dire in quella lin

gua
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guagloriofi, ſecondo Reinerio Reine Is vºs

cio nel trattato delle géti Henete, e Ge- ºiºsº

remia Ruſſo, che ſcriuegl'Annali di

Ruſſia Aimone Monaco, e Giouanni

Auentino) Dominaua dico Kulien Ba

no Principe molto pio, ed affettionato

alla Chieſa Romana. Nell'iſteſſo tem

po del mille cento nouantanoue, co

me ſi vede dall'Albero di detta Fami- Proceſſi falsi,

glia, Radiuoy Gargurich detto per ſor

pranome Vladiſaglich Conte della Cit

tà di Tuhegl postedeua per ſucceſſione

antica de' ſuoi maggiori,la detta Città

nel diſtretto di Sciupa Smuzka poſta

nella Boſna , trà Creſceuo, e la Città

di Cogniz. Coſtui hebbe vn figlio no

minato il Conte Gregorio, dal quale

nacque il ſecondo Radiuoy Gargurich

Conte di Tuhegl, che fù Voeuoda,cioè

Gouernatore della Città di layaz nel

Regno di Boſna, e nell'anno mille du

G CC1l

º
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cento ſeſſant'otto , mentre dominaua

quel Regno Stefano Cotromanouich

proeef. 1. fol,343

c$6.

*

hebbe da lui la confirmatione del detto

Contado con altre donationi di feudi,

ſi come ſi vede nel ſuo Priuilegio

il detto Conte Radiuoy,come ſi ve

de dall'iſteſſo Priuileggio hebbe trè fi

gli: Furono queſti Vladiſauo,Sergio, -

dal quale vſcirono iSergiouichi che ſo

no dall'iſteſſa Famiglia, il terzogeni

to ſi chiamò Gregorio, che ſuccede al

conte Radiuoy ſuo padre, nel Vacuo

dato della Città di Iaiaz - Coſtui fù di

ſpirito inquieto nella ſua fanciullezza,

sì che non laſciaua ſtare in pace i fra

telli che ben che d'età maggiori di lui,

erano però minori di ſpirito e diforzei

e tra l'altre coſe toglieua a fratelli, ciò

che eſſi haueuano in mano, e poi fug

gua, per lo che eſſi lo chiamarono per
burla ohmut, e poi Ohmutina che

- - yuol
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vuol dire in Illirico fuggitiuo, ੀ: fi

ritroua notato in vn manuſcritto anti

co di detta Famiglia, e ſi vede nella de

poſitione accennata di Monſignor

Mattei Veſcouo del Regno di Boſna,

che tratta di queſta Famiglia. Dal quale

accidente gli reſtò poi al Conte Grego

rio il cognome di Ohmuchina, come ſi

caua dal Priuilegio di Stefano Cotro

manouich , nel quale facendoſi men

tione del detto Conte Gregorio lo chia

ma cognominato Ohmuchina,colqua

le ſopranome di Ohmuchina,e poi Oh

muchieuich ſi nominò anco il Conte

Ghreglia figlio del detto Conte Grego

rio, come ſi vedrà nel ſecondo Priuile

gio deli Imperadore Stefano Nema

gnich - E poi tutti i deſcendenti della

detta Famiglia Gargurich ſi cogno

minarono Ohmuchieuich, come ſino

ta negralrri Priuilegij di detta fami

- G 2. glia•

Proceſſifol,74;

Procef 1,fol, S&

.هعم

Proce fr.fol. 86.

& I27.
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glia. Al ſudetto Conte Radiuoy Gargu.

rich, & à ſuoi figli, eredi , e ſucceſſori

Stefano Cotromanouich, ehe ſucceſſe

Vrbini fol.356.

Proceſ: 1.fol,84.e

96.

al Dominio del Regno di Boſna a Ku

lien Bano, ſecondo l'iſtoria dell'Abba.

te Don Mauro Vrbini, (nel capitolo

dell'Albero, e Genealogia di Cotro

manno,che dominò in Boſma)ſpedì vn

ſuo aperto Priuilegio, dal quale s'è ca

uata la deſcendenza ſin hora poſta della

detta Famiglia Ohmuchieuich, facen

doſiin efſo mentione delle Perſoneno.

minate , col quale Priuilegio gli con

firma la Città di Tuhegl, e fa dona

tione d'altri nuoui feudi, come ſi legd

ge in eſſo , le quali Città donate alli

Procef. 1. fol.12.

23.35.c47.

Conti Ohmuchieuich per detto Priui

legio fi veggono fituate trà Crefceuo, e

Cogniz Città nel centro del Regno di

Boſna, come lo depongono nel pro

ceſſo di detta famiglia perſone#
اضم.۔ےس90.32



ſche, ed eſperte di detto Regno. 53

Ma ritornando al Vaeuoda conte

Gregorio fopranominato Ohmuchina:

Coſtuihebbe trè figli, e ſi caua dall'iſteſº

fo Priuilegio di Stefano Cotromano:

uich per eſſer iui nominati, ed incluſi

nelle donationi da lui fatte. Radogoſt,

che fù l'vltimo genito , ſoggetto in-

uero degniſſimo, sì per la ſua lodeuol

vita, come per l'oſſeruanza di veroho

nore in tutte l'attioni ſue, fù fatto Ve

ſcouo di Glaſienaz nel Regno di Boſ

na nell'anno mille treceto véti, al qua

le ſuccedè in detta Chieſa Dobroslao

Ohmuchieuich nell'anno mille trece

to ſeſſanta ſei, come ſi nota nell'Albe

ro di detta Famiglia.

- Dal ſeconodogenito nominato San

lo, è Sancio, huomo di molta ſtima,

vſcirono i Sankouichi , che ſono dell'

. įsteffa Famiglia Ohmuchieuich,*

همسا

Proccf. 1.fol.82s



Proceſ, 1'fol.74.

Prese.I, fol.32.
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ſi:: nella depoſitiene di Monſignor

Mattei, che s'è accennata, e ſi denomi

narono Sankouichi dal nome Sáko, fu

rono queſti Conti, e Vaeuodi di Popo

uo, e Neueſigne in Herzegouina Du

cato di Santo Sabba,come ſi legge nel

l'Albero di detta Caſa.

Il primogenito poi chiamato Ghre

glia , che volſe ritenere il cognome di

Ohmuchina del Conte Gregorio ſuo

Padre, ſucceſſe nel Contado di Tuhegl

ed in tutti gl'altri feudi, che ſuo Padre

poſſedeua. Fù di grande ſpirito, e di

valore non ordinario.

E defiderando auido non poco di

gloria di perpetuare il ſuo nome per

mezzo dell'attioni eroiche, e valoro

fe; fi rifolíe d’andare à feruire al Sere

nifimo Imperadore Stefano Tema

gna, per ſopranome detto Duſcian,che

vuol dire Elemoſiniero. Queſti era all'

Hitoria d'Vrbi,

mi fol.26I.

** - ho



hora Imperadore di Romanii ; *: di

Seruia, di Raffia, di Primorie, d’Alba

nia, di Bulgaria, e delle Prouincie ver

ſo Occidente,com'egli ſteſſo s'intito

la in diuerſi ſuoi Priuilegij,e particolar

mente in quello, che fece alla caſa Oh
Procèſ.I.fol. 86.

& 97.

muchieuieh, & era tanto ricco de'Re- -

gni,quanto glorioſo per la moltitudine

delle vittorie , che riportò per mezzo

delle ſue Armi ; a tutti formidabili, de

quali ne tratta l' Abbate Don Mauro

Vrbini, nel ſuo Regno degli Slaui nel

capitolo dell'Albero della Genealogia

di cafa Nemagna.

A queſto Imperadore ſeruì il Conte

Ghreglia Ohmuchieuich; e toſto diede

ſaggio del ſuo animo inuitto, e dell'in

comparabil valore, onde meritò, ch'in

riſguardo di quelli,l'Imperadore lo pro

moueſſe al poſto di Capitan generale

di tutti i ſuoi Eſerciti, com'egli
O

Vrbimi fol, 244:

Proceſi fol: $6.

8<97﹚



Vrbini fol. 262,

･ベ - 56

lo dichiara nel Priuilegio, che fece l'an

no mille trecento quaranta noue à be

neficio del Conte Ghreglia, e della Fa

miglia Ohmuchieuich;e nella detta ca

rica acquiſtò in molte impreſe meriti

di Somma lode; poiche oltre di molti

ſegnalati ſeruiggi, che fece all'Impera

dore Stefano, li conquiſtò molte Pro

uincie, e Regni, ſi come l'iſteſſo Impe

radore l'aſſeriſce in detto Priuilegio,

Dimoſtrò anche egli ſommo valore

nell'aſſedio della Città di Caſtorea nel

la Macedonia (che fù circa l'anno mil

le trecento quaranta, ſecondo l'Iſtoria

dell'Vrbini) quando fù aſſediata dall'

Eſſercito di detto Imperadore;nel qua

le aſſedio ſaluò da mano degl'Albaneſi

aſſediati i due più cari ad eſſo Impera

dore caduti ne foſſi, ch'erano Nicola

Altomanouich,e Moncillo Vlaxich, ò

ſia Vulach Opankouich, come ſi canta

nel



nelle poeſie del dettoCic:
e delli ſuoi egregi fatti, ch'in lingua Il

lirica chiamano Popieukigne-Onde in

guiderdone di queſto, ed altri ſegnala

ti ſeruiggi, che fece il Conte Ghreglia i

Ohmuchieuich al fudetto Imperadore

Stefano, meritò ch'ei gli donaſſe la det

ta Città di Caſtorea, e molti altri luoghi

con tutta la reſtâte Prouincia di Caſto

rea , come ſi contiene nel Priuilegio

del detto Imperadore conceſſo è detta

Famiglia. I quali luoghi ſono poſti, e

ſituati nella Macedonia nell'Illirico di

tante da Durazzo d'Albania da terra

da ottanta miglia, e da Salonichio,qua -

ſi altr'ottanta, ſi come depògono mol

ti teſtimoni, nel proceſſo di detta Fa-,

miglia, come eſperti, e prattici di detti

luoghi, oltre l'hauerſene cognitione per

l' Iſtorie , e topografie di detti Paeſi.

I quali luoghi ſono al preſente poſſe
H . duti
-

Proceti.fol,86.

葵97a

Troeef, t- fol.14,
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:CaſaOttomana, eſſendo ſtaةيئام

tioccupati da Baiazzetto Prim° di que

ſtonome Rè di Turchi,ſecondo filºg

genella vita di Giorgio Castrionºdet

to Scanderbeg.

Il detto Conte Ghreglia Ohmuchie

uichtrà gl'altri honori, che riceuèdal

l'Imperadore Stefano, fù l'eſſer fatto

Bano,cioè Gouernatore di tutta la Ma

cedonia, e queſto non ſolamente per

ſe, maanco per i ſuoi ſucceſſori in Pcr

petuo, come ſi vede nel Priuilegio del

fudetto Imperadore Stefano, e del Rè

Oroſio ſuo figlio. L'ammettè anco al

l'ordine de i Gaualieri di San Stefano,

che iſtituì l'Imperadore detto Colonia

dis.stefano,la cui inſegna era vina Cº

tena d'oro a modo del Toſone di ºrº

gogna con la Medaglia d'orºpenden

te,con 1'Effiggie del Protomartire Saº

stefano Auuocate, e padrone "lº
Rº:
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Regni,e per la deuctione, che haueui

no è queſto Santo quei Rè, ancorche

haueſſero altri nomi, ſi come ſi nota

nell'Iſtoria dell' Vrbini, ſi ſopranomi

nauano Stefani; e del dett Ordine, e

caualleria iſtituita dall'Imperadore

Stefano Nemagna, ne få mentione Ia

cou9 Luccari, Gentilhuomo Ragufco
nell'Iſtoria di Raguſa- s

Si casò poi il Conte Ghreglia oh!

muchieuich,ſi come ſi caua dall'Albe

ro di detta Caſa ci Vidoſaua Boaſcich

Vrbinifol. 369)

Late fol.j6.

*

Procef.tºri saj

Damigella, e parente di Roſanda Im

Peratrice, Moglie dell'Imperadoreste

fano Nemagnich, che dall' Vrbini, e

dal Luccari nelle loro Iſtorie,vien chia- ,

mata Rogoſna, ed Helena, dalla quale

hebbe vn ſolo figlio nominato il Con

te Gregorio come ſi vede nell'accenna

to Priuilegio, facendo anco mentione

e del detto conte Gregorio l'Imperadore
H 2. Ne
- -

Vrbini fol, ass,

வே, fol. 18.
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Nemagna nelle fue doñationi , chía.

mandolo figlio del Conte Ghreglia.

Ma il caſo apportò, che l'Imperado

re Stefano, che tanto fauoriua il Conte

Ghreglia Ohmuchieuich fuo Capitan

i generale, hauendo preſo appreſſo di ſe

tre figli d vntal Margna, che ſecondo

l'Iſtoria dell'Abbate Vrbini, era Gen

Vºisifºliº, tilhuomo di Chelmo, l'inalzò è molta

grandezza per cauſa dell' affettione,

che portaua al loro padre, dal quale,eſ.

ſendoſi ſmarrito da ſuoi nella caccia, e

ritiratoſi in caſa del detto Margna, an

- corche non conoſciuto per Rè; fù non

dimeno molto accarezzato , come ſi

legge nella detta Iſtoria dell'Vrbini,

nel capitolo dell'Albero della Genea.

logia di Vukafcino Rè di seruia. oe:

- corſe poi, che andando il Conte Ghre

* glia Oåmuchícuich feruendo]' Impe

radore Stefanº,che con ottantacinque

- -, -

wrbini fi a7x.

- - - - عفناو
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mila combattenti andaua alla conqui

ſta di Coſtantinopoli, come ſi legge ne

gl’ annali di Iacouo Luccari , patritio

Raguſeo, ed in altre Iſtorie, morìl'Im

speradore nel camino, che fù nell'anno

-milletrecentocinquanta ſei, e ſecondo

.altrinell'anno mille trecento cinquan

taquattro, eſſendo d'età di quaranta

I cinque anni. Il ſuo corpo fà con gran

pöpa funerale leuato da Diapoli in Ro

mania doue morì, e portato in Mace

i donia, doue fù fepellito nella Chieſa di

s S- Arcangelo delli Padri di S. Baſilio

fuori delle mura di Proſien da lui fa

bricato- - -

Succefe all Imperadore Stefano in

tutti i ſuoi Regni il Rè Vros Nema

gnich ſuo figlio, diſſimile al Padre nel

valore e nella virtù;poiche eſsedo mol

to ſemplice, e d'ingegno ſtupido, diede

: eccafione alli trè fratelli Margnauci:---------------ه-e-wwwهی

v, , R É shi

Lucc. fol.6ο:

Vrbinifol.*é*:

Lucc.fol. 65;



vrbiai fol. aéſ,

Vrbiai fol.369,8k

*7i.

ба

chi figli del nominato Margnº, alleus

ti, ed ingranditi dell'Imperadore ſuo

padre, che ritrouandoſi con il gouerno

in mano, come traditori a poco è poco

con arte s'impadroniſſero del tutto; e

ſolleuaſſero i Baroni del Regno. Come

ſi legge nella ſopracitata Iſtoria di D.

Mauro Vrbini nel capitolo dell'Albe

ro , e Genealogia di caſa Nemagna al

fine

Fùpoiil pouero Rè Vros vccifo per

mano d'vno di queſti trè fratelli, che

fù Vukaſcino Margnaucich, come lo

atteſtano molte ſtorie e particolarmé

te quella dell'Vrbini, che diſtintamen

te racconta queſto fatto, aſſerendo che

VuKafcino ancor viuente il Rè Vross’

intitolò Rè di Seruia. Coſsì male paga

ronoi Mergnaucichii beneficij, che ris

ceuerono dalla caſa dell'Imperadore los

ro Signore , che l'haneua inalzati è sì
* * -- - alto
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alto ſtato, verificando quel detto,i. i

gran benefici, ſi ſogliono al più delle

volte pagare con altre tanto grandiin:

gratitudini.

Sortì l'iſteſſo fine il conte Ghreglia

Ohmuchieuich,che fù ſimilmente veci

ſo, per hauer voluto, come fedele, di

fendere il RèVros fuolegitimo Signo:

re, come ſi contiene nelle Poeſie, che

ſi cantano dell'iſteſſo:

seguita dunque la morte del Re

Vros, che fù nell'anno 1368 i fratelli

Margnaucichi, ſi diuiſero trà di loro

il Regno del detto Rè Vros, il primo

che fù Vukaſcin, che fù padre di Mar

co Kraglieuich, s’intitolò Rè di Seruia,

e di Bulgaria,Vgglieſca,che fù il fecon

do, pigliò anco la ſua parte, ed il terzo

loro fratello,che ſi chiamaua Goiko,re

ſtò loro Capitan generale , ſecondo l'

Procefr. fol, 66,

68&79。下

Vrbini fol., 272.

Vrbinj fol, 278.

iſtoria del Regno di Slaui di D. Mauro Vihini folazoi-- -- -
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* wrbini fol. 311,

Vrbinifol. 381,

Vrே quale ſimilmente depone che

in queſte ribellioni, e rauolgimenti di

fato, tuttii Gouernatori, chefiritro":

uauanogouernando diuerfeProuincies ·

e Città in nome del Rè Vros non vo:

lɛdo vbbidire alli Traditori Margnau

cichi,ſi fecero padroni delle Prouincies

e luoghi, che teneuano in gouerno - Il

Conte Lazzaro Grebeglianouch det

to Pribaz ſi reſtò con la maggior parte

della Seruia. -

Vuk Coſacich ſi fece Vaeuoda di

Herzegouina detto Ducato di Santo

Sabba, che poi in progreſſo di tempo, i

s'intitolarono i ſuoi Herzeghi , cioè,

Duchi di Herzegouina. E trà gl'altri,

che con la morte dell'Imperadore Ste-,

fano Nemagna, e del ſuo figlio Rè

Vros,ſi fece affatto Signore de ſuoi ſta

tifà Tuarko Tuarkouich Bano del Re

gno di Boſna, poichehauendo moſſo.

: * * - guer
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guerra l'Imperadore Stefano padre di

Vros al detto Regno, mentre lo domi

naua Stefano Bano predeceſſore di Tu

arKo per le raggioni, che diceua tene

re ſopra di eſſo, come lo riferiſce nella

fuaiftoria l'Abbate Vrbini;con la mor

te del detto Imperadore,e del Rèvros

ſuo figlio, tutte le pretenſioni ſuaniro

no, reſtando il detto TuarKo TuarKo

uich aſſoluto signore del detto Regno

di Boſna, e poi ſeguitò a dominarlo col

titolo di Rè di Boſna, e Raſcia, che ſe

condo il citato Autore di ſopra, fù nel

l'anno milletrecentoſettanta ſei.

Però non laſciarò qui di ſoggiun

gere, ancorche fia dilungarmi alquan

to dal mio diſcorſo, il miſerabile fine,

che hcbbero i Traditori Margnaucichi

Per la ſceleraggine, che comiſero con

&264 --

Wrbinifol.3gs,

tro il Rè, eSignor loro naturale, 99?* Lucc fol.4,

Vºnº raccontato dal Luccari nell'Iſto. ss.

I II&
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ria di Raguſa, è di altri autori; imper

cioche durarono poco nella loro Si

gnoria, eſſendo morti nella giornata,

che fecero cotro Soliman figlio di Hor

cam Rè de Turchi nell'anno mille tre,

cento ſettant'vno. Reſtando Vgglieſca,

e Goiko annegati nel paſſare il Fiume

Hebro nella loro fuga; ed il primo loro

fratello il Rè VuKafcino , hauendolo

paſſato è noto ſopra d'vn valente Ca

uallo, mentre ſi ſtaua cauando la ſete,

beuendo inva fonte fù ammazzato da

Nicolò Harfoeuich ſuo paggio per le

uarli vna Catena con vn Reliquiario d'

Oro,che portaua nel petto; e fù porta

to à ſepellire nella Rocca di Suſciza,ci

forme teſtificano diuerſi Autori, poco

i in giù della Sepoltura del Rè Vros,che

haueua tradito. - -

E per tornare al mio diſcorſo, don

de il miſerabil caſo dell'ingrati Mar.

:



gnaucichim hauens trafportato Mor:

to che fù il Conte Ghreglia Ohmuchici

uich, laſciò pſuo herede il Conte Gre

gorio ſuo figlio, del quale l'Imperado

se Stefano ne fa mentione nel ſuo Pri.

uilegio, hauendolo fimilmente incluo

nelle donationi, e conceſſioni fatte à

fuo padre. . . . . . . . . . . . .

Ma viſtoſi il Conte Gregorio oh:

muchieuich ſenza padre, e fenza Rè

Perf*guitatoterribilmente dallitradito;

ti Margnaucichi ſi riſolſe di ritirarſi al

Regno di Boſna antica Patria de ſuoi

Anteceſſori, nel quale ſecondo l'iſtoria

delľ Vrbini, dominaua all'hora Tuar

ho Tuarkouich. Ma non li fà conceſſo

i dimorarui per lungo ſpatio di tempo,

poiche eſſendo ſtatoprouocato à duel:

lo per giuſta cauſa davna perſona di

conſideratione, il cui nome, e la cag

gione ſi tace forſi per non ſuſcitare gli

--- - \••

Proeëf, g, fol, 86%
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odij nei deſcendenti, l'ammazzò nel

duello,e fù aftretto à partirfidal Regno

di Boſna,e ritirarſi è Slano,perche Tu.

arko Sankouich Conte di Popouo del

l'ifteffa Famiglia Ohmuchieuich poſſe

deua molti beni in Slano; e perche deti:

- - - to luogo era all'hora della corona di

Boſna,ſiriduceuail Côte Gregorio Oh

muchieuichalla pſita di ſtagno, che peſ

ſer luogo della Giurifdittione della Re

publica di Raguſa,e nò ſogetto alla co

rona di Boſna, ſi poteua meglio ſalua

re nell'occaſioni, e ſtare iui più ſicuro.

Ciò s'hà nel Proceſſo di detta Fami

proest.eles, glia nelle proue, che ſi contengonoiui

º Il detto Conte Gregorio hebbe per

moglie Maria Giupanouich figlia del

Conte Ghranifauo Giupanouich Vae

uoda di Slano, e di tutto il contado di

Primorie per il Rè di Boſna, come ſi

vede per le depoſitioni di detto Proceſi
ـه-*م-سهسمدس-مـــــمـس*-ديس--م-س.--م-
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ſo,e dal Priuileggio del Rè Tuarko,nel Proeef 1, fol 87.

quale confirma i beni ereditari della 3 ,

Caſa Giupanouich alli figli del Conte

Gregorio.

Morì poi il detto Conte, e fù ſe

pelito in Dubraue nel Cimiterio di Si

to Vito, nel qual luogo fefare la ſua

Sepoltura, che al preſente ſi vede, ha

uendo laſciato trè figli, che hebbe da

Maria Giupanouich,e ſi caua daldet

to Priuileggio del Rè TuarKoper effer

iui tuttitrè nominati - Furono queſti

Cranifauo Ohmuchieuich,conGreglia,

se il Conte Tuarko ; queſti doppola

morte del Conte Gregorio loro Padre,

fifermarono ad habbitarein Slano,do

ue poſſedeuano alcuni Feudi ereditari

del loro padre, e dotali di Maria loro

madre55tin Progrefoditépof dalo

rº, e da ſuoi Succeſſori edificata in sla

…noyna Terrachiamata Gargutichi,co



O

sì ്iml-l. dalla loro Caſati

Gargurich. *

Seruirono Graniſiuoco ſuoi Fra

telli Ghreglia, cdil Cöte Tuarko al Ré

di Bofna Stefano TuarKo Tuarkouich

figlio del primo Rè TuarKo, e per gli

loro ſegnalati ſeruiggi, che fecero al

detto Rè,particolarmente nell'occaſio

ne, quando Paolo Kleſcich coll'Eſſer

cito d Vngheria venne contro il Rè di

Boſna,nella qual giornata diedero par

ticolar ſaggio del loro valore, e corag

gio, come lo teſtifica il medeſimo Rè

nel Priuilegio che li fece; Meritarono,

che il detto Rè Stefano TuarKouich in

ricompenſa de ſeruiggi sì rari, non ſo

lo confirmaſſe loro la Città di Tuhegi

col ſuo Contado,e confini di Smuzka,

de quali erano poſſeſſori, come heredi

tari delli Conti Ohmuchieuich, però

ango , che con munificenza :

wrbini fol, 366,

ᏄāI•
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naſſe loro l'Iſola d'Oſingh fulMX col

Lago di Baſternich, 8 altri luoghi, co

me il tutto appare per lo detto Priuile:

gio del Re Stefano TuarKo fatto a be

neficio delli Conti di Tuhegl nell'an

no milletrecento nouanta cinque da,

ºin Iorad di Boſna, che à ſuo luogo

s'inſerirà più a baſſo.

Ed oltre di queſta donatione, con:

firmò ancoloro, ed a ſuoi ſucceſſorii

beni, e feudi, che la Caſa Ohmuchie

uich hauea ereditati dalla Caſa Giupa

nouich, come ſi vede in detto iſtrumé

to, ò Priuilegio accénato del Rè Tuar:

Ro, dal quale ſi caua , come il Conte

Ghraniſauo Ohmuchieuich hebbe due

figli, che furono il Conte Brayano, e

Gregorio, che li nacquero da Voilaua

Sfiedich ſua moglie, e furono i detti

ſuoi figli fatti ancor partecipi delle do

patieni, che fece allor Padre * º di
Q

هامسامممهل

Procef. 1.fol-37.

& 99,

Proceſ;1,fol. 37;

&68



Vrbinifol. 342;

Vrbinifol. 366
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Boſna, come ſi legge in detto Priulle

£10.

Però il Conte Brayano Ohmuchie

uich, non degenerando punto dal va

lore de ſuoi maggiori, ſeruì alla Coro

na di Boſna con altre tanta finezza, ſi

come glie ne få teflimoniäzavn Priui

legio del Rè Oſtoya chriſtich, (che

entrò nel dominio di detto Regno di

Boſna, ſecondo lo nota nella ſua Iſto

rial'Abbate Don Mauroνrbini.)

seruì egli al detto Rè co ſuoi figli

con particolar valore in tutte l'occa

ſioni, che ſe gli rappreſentarono,e par

ticolarmente, quando il Rè ostoya ſi

ritrouaua nella ſola Città di Bobouaz

perſeguitato dalli Baroni di Boſna, co

me lo ſcriue Don Mauro Vrbini nella

ſua iſtoria, dal quale fà egli con molta

fedeltà ſeruito, ed aſſiſtito; Onde in re

muneratione di dettiferuiggi, il ༔ལྕུt༠
- - - С



Rè Ostoyā confirmò al Conte:ே

no,ed à ſuoi figli,e ſucceſſori tutti i paf

fati Priuilegij,che gl' Anteceſſori Rè di

Boſua haueuan loro coceſſi di diuerſi

Feudi, e Città ſopra accennate, il che

tutto ſi legge in queſto Priuilegio del

mille quattrocento e ſei , come più a

baſſo ſi vedrå. - . . .

Occorſe poi, che eſſendo ſtato occu

pato il Regno di Loſna da Mehemet,

ſecondo di queſto nome Rè de Turchi,

come lo teſtifica Don Mauro Vrbini

nel ſuo Regno delli Slaui nel capitolo

della Genealogia di Cotromanno, che

dominö in Bofila. Il Conte Brayano

Ohmuchieuich fi ritirò ad habitare in

Slano, doue poffedea molti territorij

ereditatida Ghranifãuo fuo padre, e fe

ce fare nella Chieſa di San Girolamo di

detto Slano ſette Sepolture per ſe, e

ſuoi Succeſſori, che al preſente ſi veg

- - - - K go
º º

-
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Vrbini,fol 377,
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gono convn Altare da lui fatto erige

rese dedicare à Santa Maria, edà Santo

Coſmo,e Damiano Protettori partico

1ari della Famiglia Ohmuchieuich Gar

gurich, la Feſta de quali ſogliono all'

vſo Boſneſe venerare con ogni ſollen

nità, e pompa, eſſendo particolare eo

flume appreflo iNobilidiquefta natio;

ne, tenere ſempre per iſpeciale Protet

tore delle lor Famiglie alcun Santolo:

,š “ rodeuoto. :

. Il detto Conte Brayano Ohmuchie,

uich, laſciò tre figli, furono queſti Ra

ps. sist diuoy, Stefano,e Radofauo , come f
õ: Ioo. legge nel Priuilegio del ſopradetto Rè

oſtoya, nel quale ſi fa mentione ditut

titre • - - < ! .

Il conte Radiuoyloro fratello mag- e

giore, ſeguendo le veſtigia de ſuoiAn

tépaffati, fù di valore inuitto,e di mol

ta timainguerra;&hauendo dato fag:

* 8ዞ9



giodife,leimdfirato in diuerfeoccafid

gni eſperieza di ſommocoraggio, e me

diantei fuoi feruiggi fatti al Rè di Vni

gheria Mattia Coruino, meritò, che ſe

glicófirmaſſe nell'anno mille quattro

centoſeſſanta cinque, tutti i Priuilegi

didonationi de Feudi, che dalli paſſa

ti Rè di Boſna » ed Imperadori di Ro;

mania, Raſcia,e Seruia,furono conceſ,

ſi alla Famiglia Ohmuchieuich Gargu

rich, come ſi vede nel Priuilegio, che a

baſſo s'inſerirà del detto Rè d' Vnghe.

ria, le quali donationigli le confirmò il

Rè Mattia, come diretto Signore, al

quale ſpettauano quei Regni ancorche

occupati dal Turco.

Dal detto Conte Radiuoy Ohmu

chieuich, e da Vidofaua Cottagnich fi

glia di Grubiza Coſtagnich Conte di

Coſize in Pogliza di Kraina, nacque il

Conte Milat Ohmuchieuich , ef caua

- K 2 . dal- -
-



dali accennato Priuilegio del detto Rè

d Vngheria nel quale lo chiama figlio

del Gonte Radiuoy. . . .

- E non mi pare laſciare quì d'auuer

tire, che quanto ſin hora hò ſcritto cir

ea la deſcendenza, e ſucceſſione della

Famiglia Ohmuchieuich dal Conte

Fadiuoy, che fù nell'anno mille duce

to ſeſſant'otto, ſino al conte Milat, di

cui hora hò fatta mentione, s'è tutto

cauato dai Priuilegij dell'iſteſſa caſa,

che nel decorſo del mio raggionaméto

hò accenato;e s'inſeriranno più a baſſo,

ne quali facendoſi mentione de padri, C

figli,che ſucceſſiuamente vengono no.

minati in detti Priuilegij, ſi viene ad

arguire la detta deſcendenza, che non

època gloria diqueſta Famiglia,l'affe

rirſi tante generationi, che per ſin'hora

hò ſcritte da ſcritture coſsì authétiche,

some fonoiPriuilegijaccennati de'di

- - - ll Cºs
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uerf : Rè , ed Imperadori. - π y

в dal Conte Milat, cheer viting

nominato nel quinto Priuilegio del Rè

dvngheria per ſino al Generale Pietrò

d'rueglia Ohmuchieuich, che vi ſi fra:

pongono non più, che trè generationi,

ſi prouano queſte con molte ſcritture

authentiche, cioè per vna depoſitione

dell' Illuſtriſſimo Monſignor Mattei

veſcouo di tutto il Regno di Boſna, e

per l'Albero, e Genealogia, che formò

l'iſteſſo Monſignore, che ſi contengo

no nel primo proceſſo originale. Inol

tre per le proue, che ſi fecero nella corº

3

&81s

te di Sua Maeſtà Cattolica per il Capi

tan Marco d' Iueglia, toccanti à parti

colari di queſta Famiglia nell' anno

mille cinquecento ſeſſanta, che ſi leg

gono nel detto proceſſo, e finalmente

per le depoſitioni d'altri Teſtimonij,

che ſi contengono nel medeſimo Pro- --- .تسا------

蜘”
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Proceſſ fol;68;

Proceſs fol.333



Vrbini fol.384.
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ceſſo, dove ſi potranno vedere, dalle

quali ſi caua, che dal Conte Milat, e da

Bieliza Taſſoucich figlia di Taſſouaz

ceredi čutlouichi, ePrimilonichiin

IPopouo di Herzegouina nacque Gio

luâni Ohmuchieuich Signore in Popo

uo,& Orahouo di molti Feudi, che per

isfugire la pefteche faceua grandifima

ſtragge nel contorno doue habitaua,fe

, ce edificare vna Chieſa dedicata à San

Eocco in Gargurichi di Slano, che al

preſente ſi vede. Coſtui ſi casò con Ra

da Cicorich figlia del Vaeuoda Vlatko

cicorich Conte di Ciuaglina , che

- come atteſta Don Mauro Vrbini nella

fia Iftoria, condufle da Napolia Vla

diſauo figlio di Stefano gran Duca di

Santo Sabba per moglie la figlia di Ma

rino Marzano Principe di Roſſano,

che poi hauendola viſta il Gran Duca

Stefano ſuo padre, leuandola al ſuo fi.

- 4 glio--->
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prefeper fe. . . -

Dal detto Giouanni ohmuchie

uich, nacque fueglia Ohmuehieuich,

che poſſedè per ſucceſſione de ſuoi An

teceſſori alcuni poderi ; in Slano con

altre Terre in Popolio, 8. Orahouo in

Žarno. . . . . . . . . . .

Il detto Iueglia Ohmuchieuich, ſi

casò con Elena Bogaſcinouich, figlia

del Cóte Nicolò Bogaſcinouich di Poi

pouo,e Trebignein Herzegouina, co

meappare nell'accennato Proceſſo dal:

la quale hebbe ſette figli, che furono

Prostí:s-fol.77;

queſti, Nicolò, Giouanni, Antonio, i

Marco, Giorgio, Pietro, e Rada d' Iue

glia ohmuchieuich , che fù ſpoſata al

Capitan Nicolò Doliſti Taffoucich del :

la Nobile, e illuſtre Caſa Taſſoucich

delli Conti di Taſſonucichi in Narente,

inBagnaشملاهيفةاعRهلةمهacqucج dع
- IQ
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ro Giorgio, e Stefano Doliſti, come fi

ſcorge nell'Albero di d. Famiglia oh:

muchieuich ; Huomini inuero infi

gninel valores e nell'armi,ſe vogliamo

conſiderare i diuerſi poſti principaliſſi

mi, che occuparono tanto in ſeruiggio

di Sua Maeſtà cattolica, come d'al

tri Principi. Giorgio per eſſer huomo

digranmaneggio,& intelligenza nelle

coſe maritime, fù in molta ſtima ap

preſſo il Rè Cattolico di Spagna, C par

ticolarmente del Gran Duca di Fioré:

:: za Franceſco Medici. Fù Caualiero, e

Commendatore dell'Habito di S. Ste

fano di Fiorenza, il quale poi commu -,

tò nell'habito di San Giacomo di Ga

litia,di cui la Maeſtà Cattolica di Filip

po Terzo li fè gratia alli 3-d'Agoto

del milleſeicento ventitrè come ſi può

vedere nella Segretaria dell'ordini Mi-.

litari di Sua Maeſtà Cattolica Stefano
* * P1ں •



poi fratello di Giorgio; fùart di

Sua Maeſtà Cattolica d'una delle fqua

dre del Mare Oceano, com' appare per

la fua patente ſpedita nel Configlio di

guerra;e ſeruì per ſpatio di molto tem

Po , finche mori annegato per vna bo

raſca di mare, eſſendoſi perduta la ſua

Capitana à viſta dell' Iſole Terzere

l'anno millecinquecento nouanta no.

ue, apettando iui con la fua squadra

la Flotta dell'Indie. Fù ſimilmente il

detto Generale Stefano dell'Habito di

San Giacomo, 8 ambedue i detti fra

telli naturalizatinelli Regni di Spagna,

com'appare perli loro Priuilegij.

Ma facendo ritorno alli figli d' Iuę

glia Ohmuchieuich fopr’accennati,w8

nero queſti al ſeruiggio della Maeſtà

Cattolica del Rè di Spagna, come ha

ueuano fatti i loro Anteceſſòri, che ſi

milmente s'erano impiegati nel ſerui

L - tio
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procef 1.fol. 67

69.8: 79

tio delli Signori Rè di Napoli,e Sicilia,

e dell'Imperadore Carlo Quinto, eſſen

doſi ritrouati in diuerſe impreſe e cºc

quiſte, ch'occorſero in quelli tempi,

come ſi caua dal mentionato Proceſſo,

dal quale ancora coſta, che perderono

gran ſomma di facoltà propria nell'oc

caſioni, che loro s'offerirono

Tutti furono di ſegnalato valore, 8.

Giorgio d'Iueglia morì nel Real Ser

uiggio,conducendo da Spagna per Ita

lia mille, e ottocento Fanti

I capitani Antonio, e Nicolò mori

rono ancovaloroſamente, l'vno eſſen

do aſſalito il ſuo Vaſcello da ſette Ga

lere d'Algieri, il quale ſaluò perdendo

ui la vita; E l'altro dopp hauer com

battuto con ſei altre Galere ſimilmen

te d Algieri dopp hauer aſfondata la

lor capitana, ſi perdè poi col ſuo Va:

ſcello nei Mari di Fiandra in ſeruiggio

di Sua Maeſtà. Il



*
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Il capitan Marco d' Iueglia ஃ:

chieuich per gli fegnalati ſeruiggi, che

fece alla Corona di Spagna,meritò,che

la Maeſtà di FiliPpo Secódo'honora,

ſe con molte gratie, e mercedi,dc qua

liferuiggi,ſe ne fa mentione nella Ce

dola di Sua Maeſtà, che ſi contiene nel

Proceſſo, per la quale lo fa ſuo dome:

ſtico, e commenſale.

Ma il Generale Pietro d'Iueglia

ohmuchieuichvltimo figliodell'acce

nato Iueglia, fù il primo degl'altri fra

telli nel valore, auanzandoſi a tutti ne

ſeruiggi, che fece alla Real Corona di

Spagna, hauendola ſeruito per lo ſpa

tio di ventiſei anni continui, come è

ben notorionelli conſigli di guerra , e

di ſtato di Sua Maeſtà, perſino,che c&.

tinuando il detto Realſeruiggio, mo

rì in Lisboa nell'anno 1 598.Fù Caua

º

Proceſ: 1.fol.73;

liero dell'Ordine di San Giacomo di

L 2. Ga
-
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cள்ே fſe nel Monaſterio di Vcles

alli 22. di Marzo mille cinquecento

nouantaſci, come ſi potrà vedere nella

segretaria dell' Ordini militari. Haué

doli Sua Maeſtà fatto gratia, oltre del

la naturalezza delli Regni di Spagna di

vna Commenda dell' Ordine di San

Giacomo di mille ſcudi l'anno che pre

uenuto dalla morte, non potè arriuare

à godere. Seruì molti anni col poſto di

Capitan generale di dodici Vaſcelli, che

chiamauano la Squadra del Mar Ocea

no, come cota per la Patente, chefe

gli ſpedip la Segretaria di guerra toc

cante alle coſe di mare alli 22 di Giu

gno 1594 hauendo ſeruito con parti

colar ſodisfatione,come ne fanno teſti

monianza dieci lettere, trà l'altre, nelle

quali Sua Maeſtà gli rende le gratie del

bene che ſi ritrouaua da lui ſcruito,che

ficonſtruano appreſſo Don Pietro d'

Iuc
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Iueglia ſuo nipote. Hebbe il.ே

Pietro d'Iueglia vna ſola figlia, che fù

Donna Aurelia d'Iueglia Ohmuchie

: uich. - - : - .

E perche tutti i fratelli poco prima

nominati del detto Pietro, premoriro

no ſenza laſciare ſucceſſione alcuna co

me ſi vede nell'Albero di detta Fami

glia nel proceſſo di ſopra detto, venne

perciò ad eſtinguerſi nel detto Generale

iPietro d'Iueglia , e nella ſua Figlia

la linea maſcolina delli primogeniti

delli Conti di Tuhegl, dalla quale de

ſcendeua per retta linea maſcolina, co

me s'è viſto per diuerſe ſcritture, e pare

ticolarmente per l'informationi, che ſi

contengono nel proceſſo accennato,

che pigliò l'Illuſtriſſimo,e Reuerendiſ,

ſimo Monſignor Mattei Veſcouo di

tutto il Regno di Boſna nell'ino 1584.

che hauendo fatto va eſame di molti

Ve

*

º
*

Prectifla:
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*r.eri. 鲇174,

Veſcoui,Religioſi, Magiſtrati, Vniuer,

ſità, di molti Marcheſi,e Cóti,e d'altre'

perſone coſpicue per la Nobiltà di Si

gue, e per gl'offici), che occupauano,e

mádati molti Commiſſarijà queſto ef

fetto, acciò per iluoghi vicini faceſſero

altri eſami, depone finalmente, e teſti

fica à tutti in detta informatione, come

il detto Pietro d'IuegliaOhmuchieuich

ſia deſcendéte per retta linea delli C6

ti di Tuhegl della Caſa , e Famiglia

Ohmuchieuich Gargurich antichiffi

ma,ed illuſtre del Regno di Boſna, nel

uale Poſſedeua molte città inſigni

delle quali ne fù ſpogliata con l'inua

ſione, che fecero i Turchi nel detto Re

gno, teſtificando anco altri particolari

di detta Famiglia, come ſi può vedere

nel proceſſo del Sacro Conſeglio. Et

oltre la depoſitione accennata,ne fa vn

altra , autenticando la Genealogia de

glot
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gl'otto Quarti del detto Generale1.

tro d'Iueglia, che per breuità tralaſcio,

contenendoſi nell'iſteſſo proceſſo.

E per ritornare al mio diſcorſo,

morti i figli d'Iueglia Ohmuchieuich,

non hebbero ſucceſſione alcuna, eccete

to l'vltimo loro ftatello, che fù il Gene

rale Pietro d'Iueglia, che laſciò, come di

già s'è detto vna ſola figlia chiamata

Donna Aurelia d'Iueglia Ohmuchie:

uich - Queſta ſi casò con l'Almirante

Andrea di Nicolao ohmuchieuich del

l'iſteſſa Famiglia ſuo cuggino in terzo

grado,come ſi vede dalla diſpéſa di Papa

Paolo Quinto di felice memoria, ſotto

la data dell'anno mille ſeicento, e die:

ciſette, con la quale diſpensò, che non

oſtante detto impedimento de conſan:

guinità ſi poteſſero cafare. -

Da queſti nacquero Don Pietro d'

rueglia ohmuchicuich cºte di '

Procef.I.fol.81.

& 82. -
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Caualiero dell'Ordine di San Giacomo,

con Don Carlo ſuo fratello Caualiero

dell'Ordine di Calatraua, li quali ven-,

gono à ſuccedere nelle raggioni del C6.

tado di Tuhegl, e degl'altri Feudi, sì

nel Regno di Boſna , com'in quello

della Macedonia, che tanto largamen

te conceſſero alla Caſa Ohmuchieuich

tanti imperadori, e Rè per i ſuoi Pri

Priuilegij, cha baſſo ſi leggeranno cd

à queſta ſucceſſione, non ſolo vengo

no ammeſſi i detti Don Pietro, e Don

carlo per via materna, come s'è viſto

per la lor madre Donna Aurelia d'Iue

glia Ohmuchieuich; però anco per via

paterna, come figli dell'Almirante An

drea di Nicolao Ohmuchieuich loro

padre.

E per proua di queſto e per più chia

ra notitia del fatto, shà da notare, co

me il Conte Gregorio Ohmuchieuich,

* ** gà cui
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à cuilº Imperadore Stefano Nemºns
nell'anno mille trecento quaranta no

ue concedè, e donò molti Feudi, come

ſi vede dal Priuilegio del detto Impera

dore; Hebbe trè figli: furono queſti il

Conte Graniſauo, il Conte Tuarko, se

il Conte Ghreglia, il quale non hebbe

ſucceſſione alcuna , come ſi vede dall'

Albero preſentato nel primo proceſſo;

E tutti tre queſti fratelli furono nomi

nati nel priuilegio, che gli fece il Rè di

Bofna Stefano Tuarko Tuarkouich

nell'anno mille trecento nouantacin:

-que. -

Dal Conte Ghraniſauo, che fù il

primogenito, deſcende per retta linea,il

Generale Pietro d'Iueglia Ohmuchie

uich Auo materno di detti Don Pietro,

e Don Carlo, come di ſopra è baſtanza

s'è viſto per i Priuilegij , che ſi ſono

accennati, per le depoſitioni di di
- M uer

-- -

Procef. 1. fol.86.

& 97.

Proceſ 1. ſol.82:

Procs£1, fel,87;

& 99;
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uerſi teſtimonij, e per le due teſtimo

nianze del Veſcouo del Regno di Boſ;

na, di cui s'è fatta di ſopra mentione

Dal ſecondogenito, che fù il Con

te Tuarko Ohmuchieuich (poiche co

me s'è detto, il Conte Ghreglia non

hebbe ſucceſſione) derina per retta li

nea il detto Almirante Andrea Ohmuº

chieuich padre di Don Pietro, e di Don

Carlo, e queſto ſi prouabaſtantemente

per lo proceſſo formato ſopra di ciò ad

iſtanza del detto Almirante nell'anno

163o. il cui titolo è Proceſſus origina

lis Magnifici Andrez de Nicolao Oh

muchieuich , e ſi conſerua nel Sacro

Conſiglio di Napoli, con l'altro pro

ceſſo del Generale Pietro d'Iueglia,(di

cui ſin horas'è fatta metione)nell'iſleſ

f, Banca del quondam Maeſtro d'Atti

di Felice. Inoltre ſi proua per la Sen

tenza, che in virtù delle Proue del det
£9



to proceſſo li diede il SacrorேCő

figlio di Napoli dichiarandolo inſieme

col ſuo fratello per deſcendenti delli

Conti di Tuhegl, che ſi contiene negl'

iſteſſi Atti.

• Hor nell' anno 1 395. hauendo Ste

fano Tuarko Tuarkouich Rè di Boſna,

e di Seruia con vn ſuo aperto Priuile

gio confirmato alla Cafa Ohmuchie

uich il Contado di Tuhegl , e fattale

donatione dell'Iſola d'Oſign, e molti

altri Feudi , per gli ſeruiggi ſingolari,

che da detta Caſa haueua riceuuti,efatta

la detta donatione, e confirmatione,n6

ſolo in perſona del Conte Ghraniſauo

Ohmuchieuich primogenito di detta

caſa,ma anche del ſecondogenito, che

fù il conte Tuarko, e ſuoi ſucceſſori,

comeſ legge in detto Priuilegio chia

raméte ſi vede, che il detto Conte Don

Pietro, e ſuo Fratello Don Carlo, ven

T M a gono

Procefa,fol.4$

Pr

&
99.
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Procef. 2. da fel,

*5·per infinoàfol.

40s

gono chiamati alla ſucceſſione del Có

tado di Tuliegl, e Ducato di Caſtorea,

e di tutti gl'altri Feudi, che poſſedeua

la Caſa Chmuchieuich, tanto per linea

materna, (efendo de cédenti del Con

te Ghraniſauo,)quanto per la paterna,

(trahendo l'origine dal Conte Tuarko.)

E che deſcendano, come s'è detto,

l' Almirante Andrea co' ſuoi figli Don

Pietro, e Don Carlo dal Conte Tuar

ko,ſi vede chiaramente dalle proue,che

ſi ſono fatte ſopra di ciò nel proceſſo

del detto Almirante Andrea, dalle qua

li, e dalla Genealogia;& Albero di det

ta Famiglia , habbiamo, che il Conte

TuarKo Fratello del Cóte Ghraniſauo

fù padre di Braiko Ohmuchieuich, dal

quale nacque Mirofaud huomo infi

gne, & aſſai valoroſo. Trouaſi inoltre,

che Miroſauo fù genitore di Damiano

ghmuchieuich, il quale eſſendoſi caſa
* * * {2
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93. . .

to con Vladaua Cacich figlia del Con

te Athenafio Cacich di Saſtrugh di

Craina in Dalmatia fù genitore di Pie

tro Ohmuchieuich. Di più habbiamo,

che da Pietro, e dalla ſua moglie An

Ka Marguetich de Lifaz di Primorie,

figlia d'Andrea Marguetich Vacuoda,

di Primorie,nacque NicolòOhmuchie

uich,che c& Catarina,che fù ſimilmente

dell'iſteſſa Famiglia Ohmuchieuichico

me fi vede in d.Proceſſo accếnato,furo

no genitori dell'Almirante Andrea di

Nicolao Ohmuchieniche di Pietro,e d'

Procef: 2. da fol.

15-pe

49.

altri fratelli, li quali ſecondo lºvío de g!” -

Illirici, come s'è detto per mantenere

viua la memoria del lorogenitore Ni

colò,fi cognominarono col patronimi

co di Nicolao Ohmuchieuich, e del

dettoAlmirante Andrea furono figli

Don Pietro d'Iueglia Ohmuchieuich

Caualiero dell' Ordine di San Giacomo
ھحمس۔سیاسب۔ےہیهم۔م۔م۔اص------ما**-+

e Con:

rinfine àfols
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Procef.! 3. da fel.

15.perinſino à fol.

~ 40. -

e Conte di ruhegt, e Don carlo fuo

Fratello Caualiero dell'Ordine di Cala

traua, che ſi ſopranominarono colpa

tronimico d lueglia ad imitatione del

loro Auo materno, eſſendo ad arbitrio

diciaſcheduno, ſecondoil coſtume Il

lirico, come s'è detto di ſopra, vſare

quale di quelli più gl'aggradi, -

E tutto queſto, che ſin horas' è po

ſto intorno alla deſcendenza, e Genea

logia riferita, fiproua batantemente p

le proue contenute nel proceſſo ſecon

do accennato, doue il curioſo le Potrà

vedere , e di più per confirmatione di

tutto queſto,n'hanno ancora ottenuta

ſentenza dal Sacro Regio Conſigliº di
Napoli, con la quale ſono ſtati dichia

rati il detto Almirante Andrea padre di

Don Pietro, e Don Carlo , & anco

Pietro di Nicolao fratello di detto

Andrea, eſſere della Famiglia oliº
-- mu



muchieuich deſcendentidelliCషీ di

Tuhegl in Boſna , e di Caſtoria nella

Macedonia e che è loro appartenghino

tuttigl'honori conceffi da diuerfi Prin

cipi, e Rèalli detti Conti di Tuheglla

quale ſentenza ſi contiene nel proceſſo

ſecondo fatto ad iſtanza dell'Almiran

te Andrea, & è la ſeguente. -

In cauſa Andreæ, & Petri de Nico

lao ohmuchicuich fupcr interpofitio

ne Decreti. . -

Die 19-menfis Iunij 1640. Neapoli

Fa&o de pradiáis verbo in Sacro

Regio Confilio, per magnificum Iuris

Vtriufque Doctorem Scipioné Theo

âorum Regium Confiliarium,& caufae

Commiflarium

Per Sacrum Regium Confilium de.

claratum eft Andrcam , & Pctrum de

Nicolao Ohmuchieuich effe de Fami

lia Ohmuchicuich Çargurich defcenº;
---س--م--۔۔۔۔۔.لاثملا

... --

Procefa,fol, 44
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dentes à Comitibus de Tuheglin Bof.

· na,& de Caftoreain Macedonia, e pro

inde dićtos Andream, & Petrum eſſe

comprehenfos in omnibus honoribus

a diuerfis principibus conceffis praefa

tis Comitibus, eorumque defcendenti

bus ; & poffe ad hunc finem ipfis An

dreae, & Petro Copias Authenticascố

fignari, tam quinque Priuilegiorum ex

lingua Illiryca in Italam translatorú

quam præfentis decreti , & omnium

aliorum decretorum , & a&orum exi

ftentium in proceffibus ad infantiam

fuorum prædeceſſorum in hoc Sacro

Regio Confilio formatis. Hoc fuum.

Scipio Theodorus. Francifcus Anto-.

nius Mercati Secretarius . Simæonus

- pro Felice A&orum Magifler. :

E per maggior corroboratione di

quanto s'è detto, oltre le proue, che ſi

ſono fatte nel ſecondo proceſſo, e ſen

tcn
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fenza dată à lor fauore dal sးႏို. Proseća: fol. 44.

gioConſeglio di Napoli, n hanno ot- - -

tenuto va aperto Priuilegio da Ferdi- Proceſsia sae

nando Terzo Imperadore, ſotto la da

ta del milleſeicento cinquanta, col

quale dichiara al detto Almirante An

drea di Nicolao Ohmuchieuich delcë- *

dente per retta linea maſcolina paterº

na, e materna dalli Conti di Tuhegl,

confirmando in detto Priuilegio (come

Rè d'Vngheria , a cui come à diretto

Signore appartiene il Regno di Boſna,

ancorche occupato dal Turco) al detto

Almirante Andrea; tutti i Stati, e Feu

di , che tanto dal Rè d' Vngheria ſuo

predeceſſore, quanto dagli altri Rè di

Bofila. 8: Imperadori della Macedonia

erano ſtati conceſſi alla Famiglia Oh:

muchieuich con cinque Priuilegij , il

primo de quali fà ſpedito nel 1268. il

ſecondo nel 1349, il terzo nel I 395 il

* * N quar
ه---------
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Proceſz.infine

quarto nel 14o6.&il quinto nel 1463.

conforme egli aſſeriſce in detto ſuo Pri

: uilegie- . . . . . . . . ;

Et in queſta confirmatione, che fa l'

Imperadore , vinclude fpecialmente

Don Pietro d'Iueglia Ohmuchieuich,

Caualiero dell'Ordine di San Giacomo

col ſuo fratello Don Carlo, Caualiero

dell' Ordine di Calatraua , figli del

detto AlmiranteAndrea ed i loro cug

gini Stefano, e Nicolò Ohmuchieuich

Agenti di Sua Maeſtà Cattolica nella

Republica di Raguſa, com'anco tutti

iloroheredi, c fucceffori,cofsinati, co

me quelli, che haueranno da nafcere, fi

come ſi leggerà in detto Priuilegio,che

fi porråa baſſo

Et in vn'altro Priuilegio ſotto la da

ta dell'otto di Luglio 1654- gli confir

ma la detta Ceſarea Maeſtà di Ferdini

doTerzo Imperadore tutto l'accenna
- to

امح
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io di ſopra, inueftendoli di tutti i Feu.

di e concedendoli,che ſi poſſano il detº

to Almirante Andrea di Nicolao Oh

muchieuich, e Don Pietro d' Iueglia, e

gli ſuoi heredi,e ſucceſſori intitolare ci

i titoli di Conti di Tubegl, e Duchi di

Caſtorea, e di tutti gl'altri Feudi, che

postedeuanoi loro Anteceſſori nelli Re

gni di Boſna , e Macedonia, il quale

Priuilegio eſſendo ſtato preſentato nel

Regio Collateral Conſeglio di Napo;

li,e riconoſciutoſi,fù dal detto interpo

ſto Decreto che il detto Don Pietro d'

Iueglia, come Conte di Tuhegi,godeſ

ſe in queſto Regno tutte le prerogati

ue, honori, e preheminenze, che godo

no gl'altri Titoli foraſtieri, come ſi può

riconoſcere dal detto ordine ſpedito al

li 18. di Decembre 166o che fi porrà

a baſſo giontamente con l'altri Vigliet

ti ſcritti d'ordine del detto Collaterale

N 2. Con
*-* -
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Conſeglio all'Vſciero maggiore dis.E

acciò lo trattaſſe come Titolo. E ſi con:

tengono nel proceſſo accennato.

Etin detti Priuilegi aſſeriſce l'Im

peradore , che il detto Almirante Ani

drea di Nicolao Ohmuchieuich,hà fer

uito all'Auguftifima Cafa d'Auftria,

tanto del detto Imperadore, come del

Rè di Spagna » efiercitandofi in poft"

molto honorifici,come anco fecero tutº

ti del ſuo Sangue, imperciòche Pietro

di Nicolao Ohmuchieuich fuo fratello,

occupido il comando di molti Vaſccl

li diguerra . f.rui coßî nel Meditera

neo,come nel Mar Cceano con molta

ſodisfattione, e nell'impreſa del Bra

ſi le, diede non poco ſaggio del ſuo va

lore, che però n'hebbe molte mercedi

da Sua Maeſtà Cattolica, con la natu

ralezza delli Regni di Spagna per poter

godere quelle preeminenze, 8. ಗ
CAC -

---
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thégödöno griftefinituralispagno

li, come ſi vede per le ſcritture preſen

tate nel proceſſo del Sacro Conſiglio:

Occupò per molti anni il poſto d'Agê

te di Sua Maeſtà Cattolica, appreſſo la

Republica di Raguſa nella continuatio”

ne , del quale morì nell'anno 1631 è

cfiendoftato cafato cố Blena Dinicich

della Nobile progenie Dinicich,come

Stefano TuarKo Rè di Bofna lo teftifi

ca nel ſuo Priuilegio conceſſo alla Ca

ſa Ohmuchieuich, che a baſſo ſi legge

rà, doue nel numero delli Gentil'Huo

mini del detto Regno , che ſcruirono

per teſtimoni; in queſto º riuilegio, vi

pone il Giupano , e Conte Draghiſcia

Dinicich

Da detta ſua Conſorte, hebbe due

figli, stefano Oùmuchicuich, e Nicolò

ſuo fratello , ambedue incluſi nel

Priuilegio di Ferdinando Terzºmpe:

radore

Proteſº, foló,

Prosef I,fol:3:
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adore nella confirmatione, che fa alla

Caſa Ohmuchicuich, come ſi leggerå
t

in cſſo, - . .

Il detto Stefano hebbe per moglie

Margherita Draghi, nipote del Barone

Drago Draghi, e Sorella del Colonello

Milli Draghi,huomo non poco nomi

nato per la fama , che acquiſtò nelle

guerre di Alemagna ; e da queſti nac:

que Pietro Ohmuchieuich. -

Però l'Almirante Andrea di Nicolao

ohmuchieuich,ſi ſegnalò non poco nel

ſeruiggio della Real Corona di Spagna,

hauendola feruita per lo ſpatio dicin- -

quanta ſett'anni continui, occupando

poſti di Capitano, di Gouernatore di

diuerſe Squadre di Vaſcelli di guerra, e

più volte d'Almirante dell'Armata di

Napoli; come ſi nota nel regiſtro dell'

Officio maritimo,e Scriuanie di raggio

ni, tutti i quali,e molt'altri Seruiggi da

lui
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lui fatti alla Corona di Spagna, ſil g.

gono in diuerſe lettere, che li Signori

Vicerè di Napoli ed altri Miniſtri han.

no ſcritto è Sua Maeſtà, dandoli con

tezza della qualità di detto Soggetto; e

della particolar ſodisfattione, 8 accer:

to, con che l'hà ſeruito; L'originali de

quali ſi conſeruano nel Conſiglio di

Stato e guerra, Sci dupplicati appreſſo

ilmedefimo; -

Ne degenerarono punto i ſuoi figli

il Conte di Tuhegl Don Pietro d'Iue

glia Ohmuchieuich Caualiero dell' Or.

dine di San Giacomo, con Don Carlo

ſuo fratello Caualiero dell' Ordine di

Calatraua dal valore ereditario de' ſuoi

Maggiori; Poiche ſeguitando l'iſteſſe

veſtigia,s'impiegarono nel Real ſcruig.

gio, feruendo con cinquanta ſcudi di

trattenimento al meſe e nell'occaſioni,

che ſi ſono offerte, tanto dell' ಉಣ್ಣ
-

\
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dinே , quanto in altre hà ſerui

to Don Carlo è Sua Maeſtà con parti

colar finezza che però l'honorò con la

mercede dell'Habito di Calatraua

- Ne deuo tralafciar di direcome il

detto Conte di Tuhegl Don Pietro d'

Iueglia nelle paſſate reuolutioni di Na

poli, moſtrò con gl'effetti l'obligatione

di vero vaſſallo, con limolti, e ſegnala

ti ſeruiggi, che fece à Sua Maeſtà; per

che non ſolo s'eſpoſe ad euidenti peri

coli della vita, come ſi legge nelle let

tere delli Signori Vicerè di Napoli, Pe

rò col ſuo mezzo ſi ſcouerſe il tradimé

to , che ſi machinaua al Caſtellano, e

Caſtello di Baia dalli ſolleuati, piazza

di tanta conſideratione, ed importan

za per le conſequenze, che portaua all’

inimico, 8 oltre di ciò per mezzo ſuo

anco ſi finirono di ridurre à perfettione

i trattati, che v'erano dalla parte delli

- Tu
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Tumultuanti per ridurſi alla கே

obedienza del Rè noſtro Signore. co

me lo teſtifica il Sereniſſimo signore

Don Giouanni d'Auſtria con vn Bi

glietto ſcritto dal Segretario Gregorio

di Leguia al detto Don Pietro, e rubri.

cato da Sua Altezza Sereniſſima. E da

altre lettere ancora, con le quali hanno

rappreſentato a Sua Maeſtà l'Eccellen

tiſſimi Signori Vicerè del Regno di

Napoli il Conte d'Ognatte, ed il Duca

d'Arcos i ſeruiggi di Don Pietro, le

quali m'è parſo non eſſer fuor di pro

. poſito d'inſerirle qui.Serbandoſi

gl'originali nel Conſiglio di

Stato di Sua Maeſtà,

&iduplicati origi

nali apreflo il

medefimo

D-Pietro,

O Co.
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Copia del Biglietto ſcritto da Gre

i gorio di Leguia Segretario di

, Sua Altezza Sereniſſima,a Don

... Pietro d' lueglia Ohmuchie,

i, uich Rubricato dal Sereniſs.Si

i gnor D Giouanni d'Auſtria.

- --- Efrando el Señor D.

Iuan, que V.S.m.

piege à experimen

E tar los efectos de fue

夢久傘 gratitud, y eftima

===# gion, que hage de fue

Beg@naper lafneça tam particular, conque

fe hâ fingularigado hagiendo tätos, y tam

# 3 * . rele

l
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releuantes ſerbiçios à Su AMageflad con .

tantos empeños, y rie/gos de fu vida, yli,

que efà continuando para la redupion des .

ffe Pueblo inobediente, en el inter, que se

Magefad hage à V.S. тауores meredes . . . . . . .

tiene por bien S. Altepa de hagerfela defe

de luego, en virtud delaplenipotencia,que -*

tiene de SuMagefad de feitºrientosdus

eados de penfon al año, los quatropientos

febre el Qbifpado de ca lo trεριξης.

tos /obre el de Arianoide que fe le daran a

V. Si los de/pachos en la forma, que fuere

nefe/ario, y Yo doy à V.S. la enora buena”

defta merged comparticular gufto , como

1uien reconofe/us muchos meritos,epera

ºha de fºr anunio de otras maiores Dios

guarde à V. S. muchos años:ழ் 34:*

de Mařzó 1648. º: . . . . ره،.ف، . " ..º.

º

- - - - ”･ -- *､一 :*: ... . -

A Don Pedro de Ybella guärde Dios mu}ºs -

. . . . s: -

ehos años. . . . . . . . . . . . . .

/ - .." . -- -- ه'

* * * Ο Ξ Ed
هیحصهمیب--

&

*1 '...:

* -- . . . . . ةغي......5-:--ج
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Edin eſecutione della detta gratia, che

s.A gli fece della penſione,ſi ſcriſſe Bi;

glietto al Signor Duca di Canzano Se

gretario del Regno,acciò gli deſſe il de

ſpaccio neceſſario, ed è il ſeguente.

Tendiendo el Señor Don Iuan a la

A mucho, y bien, que firbia a S. M .

Don Pedro derbella Ohmschieuich, que

fe empleo con grandes rie/gos, y particular

finega, entrádo muchas veges en el Pueblo

a foligitar la continuacion de los tratados,

de cuyo defuelo fe/acº fruto confiderable

hauiendole hecho S. A. merged, en virtud

dela plenipotencia de S. M. de ſetterien.

tos ducados fobre el Obi/pado de Vgento,

me manda aui/ar à V. Sparaque por Cã.

gilleria, fe le den luego los de/pachos en la

forma referida. Dios guarde à V.S. Pa

lagio à 25. de May, r 543. Gregorto de

Leguia. Al Señor Duque de canzano Se

gretario del Reyno. *

- - Со
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Copia della Lettera di Sua

Altezza Serenisfima à

SM à fauor di Don

Pietro d fueglia
-6\ºGlºS ' v

± TN conſderaçion de

- lo bien, que haferui

榜 - do à V. M. Don Pe

: W dro de Ybella Ohmu

2 chieutch en las ocafo

nes de las turbagio

mes deſte Ry0, exponiendofu perſona *

riesgos manifietos de la vida,le pauia fe

äaladoerrn0mbre deV.M.haſta /?tte?iế:

- - to:

§

Z

*| -º
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tos ducados depenfon Ecelefastica yparº

que me ha dicho, que quierº llegar a los

Realespies de V.M. à eſte , y otros parti

cularesfuyos le acompaño con eftos renglos

nes, ſuplicando à V.M.ſefirba de fabore

cerle em todo,yparticularmente em el cum

plimiento de la merged de la penfon por lº

bien que tiene meregido, y fatisfagion que

Yo hago de fuperfoma. Guarde Dios la Gat.

tolica Real Perona de V. M. como la

chriftiandad ha de menefter. Napoles

à7 de Abril 1648. Don Iuan.

Al Rey my Señor,



****
|ိ

ຊໍ້

Copia della Lettera dell'

Eccellentiſs. Sig Con

te d'Ognattee Villa

Меdiana, feritraa

S.M. à fauere di

D. Pietro:

Stoy informado, que

SS defde coméraron los

: ± i mouimientos defe

º sº Pueblo bà /?rbido

ſº Don Pedro de Ybel.

* lohmuchieuichen

-- - rode
هف.-
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modo lo que ſe hà Q/?epido con extraording:

rio afecto, y por lo que To he conogido de

ſpues 2 queentre en elgobiernodeſteRey

no hà proturado feñalarfe en diferentes

ocafonet, y dado muetras delgelo, y apli

eaſionparticular, que tiene al/eruigio de

у. м. e/poniendo/u vida a los mayores.

riegos . Pretende en recompenſa deto que

V.M le haga merged proporgionada a fus

meritos, y reconogiendoque ſera bien em

pleada en fuperfona por la finega con que

hapropedido, lo raprºfentº à V. M. para

que le honre, y haga en /uspretenfones la

merged, que deue e/perar de /u RealGrā

dega . Guarde Dio, la Cattolica Real

Per/ona de V. M. como la chriftiandad

hà đt mengfter , y/as criado, dạ//ramos,

*Napoles à 1o. de Abril 1648. ElConde

dº ºil, ДИsdiana.

Al Rey nuetro Señor,

Co
هحسم۔تس۔س

\



দ্রূজ্জ্বল ।

Copia della Lettera del

Eccellentiſs. Sig Duca -

d'Arcosfcrita à Sua

Maeſtà, à fauore

di D. Pietro.

燈,

ſº-º- S rebolagiones fe han

% º empleado en el hri

ੱਥੇ tº: gio de V.M. quien con

тауores ventajan, y ாழி/e ha/iiialad•,

º

اسمس
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&f.ே de Tbella, nieto del Gene

ral Don Pedro de Ybella » que lºfuè de las

Efquadras del mar Ofeanº , y Sobrino del

Almirãte Don Eftewan de Olife, que am

bos Aguelo» y Tio firbieron 2. Й. М. ти

chos años;yel Almirante Andres de TNice

lao ohmuchieuichpadre de Dom Pedro, bà

feruidotambien de la manera y con los Pºº

fiºs, que tengº reprsfintado à V-M, en

otras ocafones. A todos ha fabido imitar

fu hijo con talfหtf๕)y atengion que pue

dº afegurar à V.M 1ue entre lo mucho y

bien que ha obrado entrando, ſaliendo di

uerfas veges en el Pueblo de Napoles con

peligrº grande defº vida fe le deue la có

feruaſion del Catillo de Baya por hauer

me dado tan a tiempº el auifo fierto de la

traygion que fe maquinaua, que pudepre

<enir elris/gº deperderfec5los refuergos,

уfocoros que embiº;у fiempre me bà con

sinuado notifias fiertas de lo que en elPas

-- * Blo
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Pueblo fe obraua con tal atenien , g്ir്

cumfangiai, que/ể bà /acado may buen

frutto del trabajo, y defuelo defe/ºjeto,y

kallandome obligado à remunerarle taº

Buenos feruieios , y el particular pelº cºmº

que le veo inclinadº à costinaarlos fem?

pre le prometi vna penſion conſiderºbles

que ºs hºpºdidº executar/ºpºr º hamer

bauido tiempo para ello. Por lo qual y pºr

my defempeño fuplico # V. M. con el res

dimiento, que deuo /e frba de ha ferle las

murpedes, y honras, que tan dignamentº

merege, en que tambien tendran premio los

Jerbigios deſº Aguelo, Tie, y Padre, que

los tan motorios. Dios guarde la Cattºliº

Real Perſona de V. M. co" la Chriſtiä

dad a de neweſter. TNapoleº à 24. Hese:

ro 1 s48. El Duque de Arcº.

Al Rey nuetro Señor.

RᏢ Pri2.
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D ELLA FAMIG L. I A.

OHMVCHIEVICH:

Concef da diverfiRè, ed Imperadori

Di Bofna, Vngheria , e Macedonia;6.

dalla Maeſtà Ceſarea di Ferdinado

Terzo Imperadore alla detta Fami

glia dall'anno mille ducetoſeſsat'ot

to, perſino l'anno mille ſeiceto cin

quanta quattro

Dedicati al Signor

D. PIETRO D IVEGLIA

OHM VCH I E V ICH

Caualiero dell'Ordine di S. Giaci

Conte di Tuhegl, e Duca

di Caſtoria:-- - - --- -
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হ্ণ
靈

PRIVILEGIO
Р к і м о

Di Stefano Cotromanouich Signore

del Regno di Boſna, conceſſo alli

Conti di Tuhegl della Famiglia

Ohmuchieuich neli anno

1268. -

5Nnome del Padre,

}| Figliolo » & Spi

rito Santo, Amá.

º Noi ſeruo d'Iddio,

-- - º per gratia di Chri

$Qž£žæ¥Ší?ł ßonoßroReden

tore, Stefano Cotromanouich Beato fe.

dele, Ban, Sciupan,Conte e Signore, di

Bofia, di Primoris , diHalಣ್ಯ delle

Q

- -

* - * *.

حلاقيهست
ºn ºº

Procetr.fol.84



+

Ε 2.Ο

Prouincie inferiori, ele Occidentali, dº

Vſora, e Saline, di Drina, S&c. Noi ſu

detto Ban Stefano, ſenza ceſſare diamo

gloria a Dio noſtro Signore, onnipoté

te, & alla eletta Madre d'Iddio puriſſi:

ma, immaculata, Beata Celestiale,e no

biliſſima Regina, 8 Eccellentiſſima,

Vergine Maria,che per la voce dell'Ar

cangelo Gabriele fù annuntiata con

perpetuo giubilo , & allegrezza, Tu

Beatiſs. Maria, che il Signore Iddio ſia

con te. Tu ſei cauſa, che il Cieloſia pa

cificato con la Terra, e 1'humana natu

raliberata dalla prima maledittione del

prim'huomo Adamo, & Eua, limpidif:

ſima Madre d'Iddio, Gloria degl'An

gioli, Adempimento delli Profeti,Rin

gratiamento dell'Apoſtoli,Corona del

li Martiri, Fortezza delli Regni, e delli

Principi, con la cui inſpiratione inſe

gnaſte la fortezza, e la ſauiezza, al C6

te
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te Radiuoi Gargurich, 8 al ſuo figlio il

Conte Gregorio,cognominato Ohmu

china, Vaeuodi, con che il Dominio, e

le Prouincie noſtre difeſero,& a me Ban

Stefano, in Signoria Stabilirono me

diante la gratia d'Iddio, e della ſudetta

Annuntiata Vergine, per li quali fede

li feruitij confirmando confirmai,al fu

detto Vaeuoda, Radiuoi Gargurich &

a fuoi figlioli il Cóte Gregorio Ohmu

china, Vladiſauo, e Sargio, & alline

poti,li Conti Ghreglia, Sanko, c Rad

dingoſt, figlioli del Conte Gregorio

Ohmuchina, loro heredi,e ſucceſſori, e

così confirmai, e decretai per Contee e

perinfigni contiinperpetuo la città di

Tuhegl, nella Comarca di Smuzca con

i ſuoi caſali Attinentie, e Pertinentie

con li ſuoi veri Territorij , Termini, e

Confini, la quale hanno poſſeduto lilo.

poAnteceſſori ab antiquis,8a quale loس

9. gº
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ro hanno ſucceſſo e la poſſegono al fsé.

te ; & a queſto di più li concedo,

dò e preſento co decreto, e decreti con

queſto nuouo,e gratioſo dono per C6

tee inſigni, e per Conti perpetui tutta

(a reftante Comarca di SmuzKa, con la

Città di Mertuagna, con li Caſali, che

tiene ſotto di ſe, con ſuoi veri Territo

rij, e la Città di Gradaz,e Blaſciuy,con

li caſali ſotto di ſe, con loro veri Terri

torij, la montagnia di Podigman, e la

montagnia de DobruſKa, il móte Vu

lahigna, cli Colli di Starne, Loque, e le

caccie Velike, con il monte Kukno, e

ſuo circuito, conforme che parte il Fiu

me Zarna di là di Crefceuo , il Fiume

Smuzka, con la terra, e luoco di Smuze

ca , con li ſuoi Molini, Orti, Vigne,e

Maſſarie,lifiumi di Krupa,e Suiemglia,

con li Molini, Orti,Caſe & loro Baro

nie di catali, sy aftalli , tuttele fudette

--- ~ cofe



coſe con li ſuoi veri rerritori,ºf: -

mini con le loro Acque,Campi, Dritti;

& Emolumenti al detto vaeuoda Cő

te, Radiuoi, Gargurich, 8 a ſuoi figli

oli ContiGregorio Ohmuchina, Vla

diſauo, e Sargio, 8 alli nipoti conti

6hreg!fa, Sanko, e Radingoft »figlioli

del detto Vaeuoda Conte Gregorio

Ohmuchina, Gargurich, e loro ſucceſ.

fori, dicdi , e donaicon il nuouo.e gra

tioſo dono per Contee, e per Conti in

ſigni in perpetuo, e che di queſto non

gli ſi poſſa mancare, ne di quelloleua

re, ſminuire, ne ſeparare per niſſuna

coſa, ne ragione di queſto mondo, ne

pernißun mancamento • fc non fi tro*

uaſſe alcuna rebellione, la quale foſſe

dichiarata , e ſententiata per tale dalla

Giuſtitia di Boſna, ſecondo le leggi

Chriſtiane, e per la Giuſtitia d'Vnghe

tia, eſſendoli prima intimato alle loro

Q 2 caſe

: * :
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aே alle Città loro, così a eſſi, eo.

me à loro ſucceſſori per poterſi difen;

dere, quando ſi trouaſſe, che foſſero co

si accuſati, e per maggior gratia noſtra,

e lor meriti, Noi Ban Stefano,3 il mio

figliolo Sciupan Stefano, confirman

do confirmiamo tutto lo di ſopra di

chiarato, e di quello li diedimo la poſ

ſeſſione con la noſtra mano dritta, e

buona volontà , accioche li ſucceſſo

ri, che ſaranno da Dio chiamati, 8 in

ſegnati per dominare doppo di noi; è

ſia il mio figliolo Sciupan Stefano, è

ſia il mio nipote, è ſia che ſucceda qual

fuoglia altro Signore a chi Dio conce

derà dominare queſti paeſi, queſto do

no, e confirmatione non voglino rom

pere, ne disfare, ma che l'habbino da

confirmare , e fiabilire come fignori,

che dal grande Iddio ſaranno eletti, e

quello che vorrà rompere queſta noſtra
…) •º ΟΙ «
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ordinatione, che l'Onnipotente.ே

disfaccia a lui, e l'ira ſua venghi ſopra

di lui, e che ſia maledetto da Dio on

nipotente Redentore noſtro, per mez

zo della Santa Croce, e di tutti quelli

che hanno con attentione oſſeruato sé

pre li comandamentid' Iddio , c che li

fia contraria di continuo la ſudetta Ma.

dre d'Iddio, e che nell'articolo della

morte, e nel giorno del giuditio quan

do venirà con gloria è giudicare i viui,

e li morti,e me peccatore Ban Stefano,

ſia maledetto, il che cosi decretiamo, e

confirmiamo con queſto noſtro aperto

Priuilegio con il coftumato nótro pen

dente ſugillo, al quale furono per te

fìimonij, il Nobiliflimo Michaele Ar

ciue ſcouo di Solina, 8 il Nobile Paulo

Veſcouo di Glaſcienaz, Conte Boghi

fcia Baocich, Vaeuoda Vukmir labla

nich, gonfratelli, Priítauu de Bofna,il

- Con
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Conte Andriaſc Suieſdich con fratelli,

8zil Vacuoda MiloxSlatonofouich, cố

fratelli, con il Conte Gliubiſcia Copie

uich aſſiſtente del noſtro Palaggio, Se

il Vacuoda Conte Paulo Klexich: fcritº

to per il noſtro ſecretario Aguſtino Ia

grofaglich , acciòche fia noto-ad'ognº

vno. Scritto nel noſtro Palaggio, di Su

tiska il giorno dell'Innocenti 28. del

meſe di Decembre del nafcimento di

Chrifto anno 1268. Loco * del fug*

gillopºndente:

జై .
号ｰﾘ

-
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PRIVILEGIO

S ЕС o N D o

Pell'Imperadore Stefano Stiepan con:

ceſſo alli Conti di Tuhegl della

Famiglia Ohmuchieừich

nell'anno 134».

Rº Santo amen. Noi

º! Stefano Sticpan , p

º la Dio gratia ſopra

no Imperadore de

Romani, Rè di Surbia, di Razia, di Pri

morie, d'Albania, di Bulgaria, e delle

Prouincie verſo Occidente, 8 c.

Noi

Preest4.இ.இது
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Noi fudetto Imperadore Stefano

dando gloria al Signor noſtro,e Gouer.

natore dell' vniuerſo Chriſto Creatore

delli Cieli, che con ſua diuina fortezza

fortificò, e diſteſe la ſua volontà, e per

mifericordijffima mifericordia diſcefe

dal Cielo, es humanò amoreuolmente

in terra, patì la paſſione, e ricomprò l'

huomo, aſceſe al Cielo, e ſiede alla de

ſtra d' Iddio Padre Onnipotente per

giudicare i viui, e li morti, e la diuerſità

dell'operationi, e gouerni dell'Imperij

Per queſto Noi auertendo per tempo

nel dar gloria al Signor Iddio ſuſtenta

tore noſtro, attendiamo quanto ſi può

giuſtamente, & amoreuolmente ordi

nare ogni ordinatione nel noſtro Im

perio, ſecondo che conuiene: così noi

Stefano, ſeruo d'Iddio, ſolo, 8 aſſolu

to Imperadore,e Rè del ſopradetto, nố

riconoſcedo niuno nel temporale, dia

JIlQ
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mo à ſapere con queſto noſtro ိို့ -

te Priuilegio a tutti quelli a chi conuie

ne, come per li fedeliſſimi, e veri ſer

uiti fatti alla Corona noſtra dal vaeuoi

da Ghreglia, Ohmuchieuich, Gargu

rich, Conte di Tuhegl, e della Comar

ca di Smuzca, e noſtro Capitan Gene

rale dell' Eſerciti, determiniamo vſare

della liberalità Imperiale verſo il fede

liſſimo Conte Ghreglia, per li ſuoi ſa

uij, e valoroſi ſeruitij, per mezzo delli

quali mediante il dono del Signore Id

dio,mi fù conceſſo di nuouo reggere, e

gouernare altri Regni , di che furono

per il paſſato poſſeſſori li miei anteceſ

ſori; in modo, che al preſente ammi

niftro in effi la giuftitia , gratie, dona

tioni, conceſſioni, alli noſtri fedeli, e

meriteuoli, & ad ogn’ vno fecondo la

fedeltà , & i meriti, ſecondo la noſtra

volontà Imperiale per la conſuetudine

-
R del,
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2．in． ogn'amoreuole, e bo

na faccia dimoſtro, e gratifico; Pertá

to diedi, e donai , c decretando dccre

tai inſigne dono al Conte Ghreglia

Chmuchieuich Gargurich & al figlio

lo Conte Gregorio, ſuoi heredi, e ſuc

ceſſori, in perpetuola Città di Caſtoria,

con il ſuo lago, e con li luoghi attorno,

illuogo di Florin,Nouigrad,Vaftanaz

Dianator, e Prilep, con tutta la reſtan

te Prouincia Caſtorienſa , e ſotto di

quella le reſtanti Terre, Luoghi, e Ca

ſali, con li loro veri Territorij, e confi

ni, con le Montagnie, Campagne, Bo

ſchi, Fiumi, Barche , Acque, Molini,

Datij , Emolumenti , & Obligationi di

fudditi, caccie » erbe, Territorij, Maí

farie,e Vigne & altre coſe con loro ve

ri confini, e loro attinentie, tutt'il qua

le, di ſopra dichiarato conceſſi al Con

te Ghreglia Ohmuchięuich Gargurich

ΩΟΠl
- *



- - - - If 3.

con il titolo, e carico di Ban, della*..

uincia di Castoria, e dituttala Macedo

nia, & al ſuo figliolo Conte Grego

rio,ſuoi heredi,e ſucceſſori, in perpetuo

diedi, e donai queſto nuouo, gratiofo,

& inſigne dono in perpetuo, e che que

ſto non poſſa eſſere derogato, ne man

covenire, ne di quello cauare, ne leua

re per niun volere e per maggior gratia

noftra , e per li feruitij del fudetto Ban

Ghreglia, e del ſuo figliolo Conte Gre.

gorio - NoiImperadore Stefano, &il

mio figliolo Rè Orofio, confirmando

confirmai, e diedila mia poſleſſione, c

dellimiei ſucceſſori per ſempre, e ſe al

cun Signore con qualche legge, è vero

alcuna operatione di qualſiuoglia ſor

te contra di queſta noſtra conceſſione,

e Priuilegio andaſſe , è per mezzo di

giuſtitia, è per mezzo di ſcritture, è ve

ro con qualunque altra maniera le dºt
-- К 2 te

اح---سا۔بحم
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tèே contra di queſto; rompiamo, se

eſtinguiamo con queſto noſtro Priui:

legio, e che non vaglino contra di que

ſta noſtra conceſſione e ſcritto per niu

na inuentione in perpetuo per Noi, e

per noſtri ſucceſſori, a queſto di ſopra
dichiarato - Noi Imperadore Stefano,

con il mio Figliole Rè Orofio, giuranz,

dogiurai, che a queſto di ſopra dichia

rato nonmancherò, ne à mancovenirò

per il giuramento del grand Iddio, º

della limpidiſſima Madre d'Iddio,e del

la vera Croce del Signore, e delli quat

tro Euangeliſti, e dodici Apoſtoli di

Chriſto, e ſettanta Eletti, e ſe altrimen

te faceſſimo, che incontinente ſiamo

maledetti da Dio viuo, e da tutti li san:

ti di ſopra dichiarati, e che ſiamo repu

tati Ribelli d'Iddio, della Fede, e della

Giuſtitia, e dell'Angiolo d'Iddio nel

giorno del giuditio, e per confirmatio
ºë
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ne, ce oſſeruatione di queſto preſente

aperto Priuilegio munito con il noſtro

¿oftumato pendente fugillo, conceffi:

mo così. Al quale furono per tetimo3

nijli Principi, e Nobiltà dell'Imperia

noſtro, Illuſtre Deſpot Picerna con il

ſuo figliolo Conte Vucaſcin Margnau

cich confratelli, Conte Lazaro Grebe

glianouich con il fuo genero il Conte

Vuch Brancouich, Conte Stracimir, &

Gregorio Baoſcich confratelli, e delle

Prouincie Occidentaliil Vaeuoda Ni

cola Altomanouich con fratelli , 8 il

Priſtauu di Albania Conte Voiſauu

voinouich,8 il Conte aſſiſtente di no

ſtro Palaggio, & il Conte Vແchmir có;

li fuoi figlioli . Scriffe Petar fecretario

con ſottoſcrittione di mia Altezza per

che ſia noto, e manifeſto a tutti, ſcrit

to nella noſtra Real Città de Ohrid del

meſe d'Aprile al decimo giorno , la

quarj
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ੀ ann6de1 noftrofmperio;e deci

monono delli Regni noſtri, del naſci

mento di Chriſto noſtro Redentore

1349.e della creatione del médo ſeimi

la ottocéto cinquáta fette áno corrčte.

Noi per gratia d* Iddio Stefane

e : : - degno Imperadore di

Serbglia, di Primorie, di

Grecia, e delle parti Oc.

cidentali: loco 3 del

ſugillo pendente
-----

----

Pri
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Del Rè Tuarko TuarKouich, concèſ:

ſoalli Conti di Tuhegldella det

ta Famiglia Ohmuchieuich

nell'anno 1395.

N nome del Padre,

ಹ್ಲಿ Figliolo, e Spiri

. #| to Santo amen.

NA! Noi Domino Stei

-- 鑫 # fanoTuartKo Tu:

º º artrouich, per la

Dio gratia Rè di Surbia , di Bosna, di

Primorie, HumfKo, di Dalmatia, di

Croatia , delle Prouincie inferiori d'

Nſora, e Saline di Drina, ༦dd|ཅཱརྱབ་པ་བ་
*. C

مهنسابع
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ം്il , &c. Diamo à ſapere ad

ogn,vno à chi conuiene, che per noſtra

volontà Reggia, e per la conſuetudine

di dimoſtrare ogni benigna,e bona fac

ciaalli noſtri fedeli, e meriteuoli. Ecco

à Noi il fedele, e coraggioſo Vaeuoda

Ghraniſauo Ohmuchieuich Gargurich

e ſuoi fratelli Conte Ghreglia, e Tuare

tKo, e li figlioli del Vaeuoda Ghrani

ſauo conteBrayano , e Gregorio,Oh

muchieuich Gargurich , nelle noſtre

neceſſità (come li loro maggiori alli

noſtri predeceſſori, quando vſcì Paulo

Klexich, con elercito d'Vngheria con

tra di noi, doue miſeruirono) non ſpa

ragnando le loro teſte. Per la qualco

fa, ſtante la lor fedelſeruitù. Noi il ſo

Pradetto Domino Rè, con l' appreffo.

noſtri molto grandi gentil huomini

del Regno, baſſo ſcritti, creai, noſtra,

#Atia Keggia,ccosìli confirmaila Co:

“ --> mar
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marca di Smuzka, con la Città端 fuj

hegl, con tutto il reſto, come ſi contie

ne nelli loro Priuilegij , e come dalli

noſtri Predeceſſori Rè, e Bani di Boſ,

na, alli loro maggiorifà dato, e con

ceſſo, e così medeſimamente le confir

miamoli beni, e feudi, che poſſegono

nel piano di Popouo,e che hano in Ora

houe, in Zarno, &in Slano, appreſſo

del mare, e quelli che hanno fra Popo

uo, Sliuuno, con il Territorio, Vafials

li, Acque, Monti, Arbori,e Pietre,con

loro veri confini, e termini nel modo,

che gl'è ſucceſſo dal Conte Ghraniſa

uo Giupanouich, e come l'hanno poſ

ſeduto li paſſati Conti della detta Pro

genie Giupanouich, e di più gli diedi

ſopra di queſto in dono l'Iſola d'Oſign

ſul mare, con il luogo di Barſtanich,

nella bocca del fiume Narenta, con il

Territorió de Sliuuno, e di Opuſceno,
S $9B

همسا
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con （1[6; &íî Làgō d' Opú*

feen, con la Valle de Klek.» con cinque

«afali de vaffalli, per nomeilcafal de

Blazi, cataldi Duba, cafaldi Miocialu

ka, cafaldi Lika* e caſal di Opuſcen»

tutto queſto con il Territorio, Pianu:

re, Boſchi, Herbe, Peſchere, e Mare,

con tuttililoro veri confini, e Territo

rij, e coſsì li decretai a loro, 8 a loro

ſucceſſori per Feudi nobili in perpetuo,

e qualſiuoglia ſcrittura,ch'haueſſe qua

lunque perfona foprale dette Terre» e.

Caſali, con queſto noſtro Priuileggio

la diamo per neſſuna, e la disfamo con

perpetua legge, e che non ſia meriteuo

le contra di queſto noſtro P riuileggio.

mai niente, per noſtro tempo, e delli

noſtri ſucceſſori, se a queſto ſono teſti

monij, & oditori del Regno, li molto

grandi Gentil' huomini, il Glorioſo

Heruoe, Duca di Spalato, e di tutto il
---

- - Re
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Regno di Boſha, il capitan.ே w

Sandagl Ghranich confratelli,il Conte

Paulo Radinouich Tepacich Vacuoda

Idelle Prouincie inferiori confratelli, il

Conte Radoe Radoſaglieh Vacuoda di

Humsko , il Conte Gregorio Milato

uich Vaeuoda de Sufora, il Giupano

Draghicia Dinicich , e con quetiil

Priſtauu del Palazzo, il contestefano

Оitoych; &il Conte Vuk Nimiciche

per più fortezza perpetuità, e recordã

za ſi fece tutto queſto noto alli ſudetti

molto grandi Gentilhuomini del Re

gno, e diedi queſto noſtro Priuileggio

a leggere con noſtri Sugilli pendenti

volontariamente, 8 amoreuolmente e

chi queſto vorrà contradire, ſia noſtro

ſucceſſore è ſia qualunque altro gran

de,e nobile del Regno che ſia maledet

to dal Padre, Figliolo, e Spirito Santo,

e dai quattro Euangeliſti, e che fia cố:

$ 2 Pa;ءهبهس



ੋ। Giuda Iſcariota, che vendè il

Figliolo d' Iddio per trenta denari. Da

to in Iorad di Boſna, il quinto giorno

di Giugnio corrente l'anno del Signo

re mille , e trecento nouantacinque»

queſtoſcriſſeTomaſo figlio di Giouan

nisuiloeuich Secretario del Signor

- Rè TuarKo , de mandato

º Loco t del Sugillo

- | pendente
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PRIVILEGIO

Q w A. R. T Q

Del Rè oſtoya, conceſſo alli Conti di

Tuhegl della Famiglia Ohmu

chieuich nell' anno 14o6:

沮漆

|参次|

º

diamo a ſapere a tutti, a chi conuiºne

con queſte noſtre aperte lettere, e ſpe

cialmente allimolto Reuerédi in Chri

ſtoPadri vicari della Vicaria di Boſna,

che doppo noi ſaranno, º alli Cuſtodi,

Gua;

Nºi Spalato Vicario di

Procef. 1,fol88
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o.ே lor Frati della detta Vica:

ria di Boſna che ſono al preſente, e che

i doppo ſaranno, come l' Illuſtriſſimo

Signoril Signor Rè Oſtoya di Boſni,

conſiderandoli molti, diuerſi,veri, gri

di, e fedeli ſeruitij, e contenti, con qua

li fcruirono , e contentarono li primi

del Conte Brayâno Ohmuchieuich

Gargurich, alli primi del detto Signor

Rè Ostoya, eſpecialmente il Vaeuoda

Ghraniſauo Ohmuchieuich Gargurich,

Padre del detto Conte Brayano, e dopº

Poloro fatti al detto Signor Rè Oſtoya,

s: al ſuo figliolo Signore Stefano, dal

detto Conte Brayano , e fuoi figlioli»

' Radiuoy, Stefano, e Raofão 3 Paíîân:

dc hieri la corte per queſto loco di Ve

ſela Straſcia, entrò nella Chieſa, e fece

cratione il detto Signore Rè Oſtoya, e

uon lui il Conte Brayano, ohmuchie

sich Gargurich; poivenne da noinel"

-
Ca
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க: &ir unே

noiconferito alcune paroleprcíc ii cố

º Brayano per la mano, e queſte paro

le incominciò a dire;Reuerendo Padre

Vicario, e voi altri Padri della Vicaria

di Boſna, che il Signor'Iddio vi hà con

gregato a queſta: Ecco Noi Rè Oſto

ga,diamo il Conte Braiano Ohmuchie;

uich Gargurich, e fuoi figlioli Radiuoi,

Stefano, e Raoſao, e loro ſucceſſori,nel

le braccia della Chieſa (per loro fedeli

ſcruitij,nel tempo, che mi haucua ſcac

ciato Boſna, e ſtauo nella ſola Città di

Bobouaz-)con quella libertà, e con tut

to quello che hanno dato alli loro Pri

mi infeudo li nostri primi Rè, e Bani

di Boſna,có quello che noi ſopra quel

lo l'habbiamo dato di più, con il mio

Figliolo Stefano, con le città Comar

che, Luoghi,Dritti,Caſali, vaſſalli, e ci

tutto il loro haurre, che hanno nella
Co--
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ੰ di Smut Ka, e loro territori

della Città di Tuhegl, & altro, che ha:

ueſſero, con tutto ciò, e con il reſtante,

ſecondo che contengono li loro Priui

legij, che hanno dalli nofłri predeceflo3

ri Rè,e Bani di Boſna, nelle mani della

Chieſa, e nella protettione voſtra sede

graltripadridellavicaria di Bofna Vi

carij,custodi, Guardiani,e dituttili vo

ſtri Fratri della detta Vicaria, che ſono

al preſente, e che doppo ſaranno, e di

queßoli voglio fare li noftriaperti Pri

üilegij, fotto li nofri pendenti, e foliti

Suggilli d' vna, e l' altra banda, fuggil

lati.E per queſto vi donò il Conte Bra

yano, con li ſuoi ſopraſcritti Figliolis

nelle braccia, e nella protettione voſtra,

e li loro ſucceſſori, a quelli, che doppo

di voi ſaranno; & in caſo, che quando

Noi (di che Dio ci guardi) è vero il

mio figliolo Stefano, è vero altro no

ſtro, , -
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ſtroSucceſſore, per qualche maleuolé.

za, è vero per qualche mala informa

tione voleſſe fare alcun diſpiacere al

Conte Brayano con li ſudetti Figlioli,

ò vero alliloro Succeſſori, contro lilo

ro Priuilegij, è farli qualche altro di

ſpiacere, che prima non fuſſe concluſo

con la giutitia Ecclefiatica, che l’hab

biate voi a proteggere, difendere e per

loro iſtare contro di Noi, e contro del

mio figliolo Stefano, e delli noſtri ſuc

ceſſori con ogni giuſtitia; e Canoni Ec

cleſiaſtici, e contro quelli che doppo di

noi ſaranno per loro, e per li ſucceſſor

loro, e non concedergli per niunama

nierali ſopradetti Priuilegi e Scritture

rompere, nè ſopra di loro qualche con:

trarietà fare. Per tanto Noi Fra Ma

rino ſudetto Vicario di Boſna, con tut

tili Padri ch'hanno a queſto interuenu

to con Noi, nel ſudetto Capitolo, ve:

T den

*
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deੇ e confiderando, cheilfopradet

to Illuſtriſſimo Signore Rè Oſtoya,con

la noſtra interuentione, nè per il noſtro

pregare, nèdomandare, eccetto per la

-{ùabuonavolontàe Regis-gratia » vo

leſſe al Conte Brayano, con li ſopra

critti Figlioli, con tanto forti crítti, e

grande libertà nelle mani e protettione

della Chieſa dare, e raccomandare; Pre

gamo, e comandamo a tutti i Padri,е

superiori, che ſono al preſente, e che

doppo ſaranno nella Vicaria di Boſna,

che ſe in qualche tempo (il che Iddio

guardi)il ſudetto Illuſtriſſimo Signore

Rè oſtoya, è vero alcun ſuo doppo di

lui al ſopraſcritto Conte Brayano, con

li detti Figlioli, è a loro Succeſſori, vo:

leſſe far alcundiffiaccre,8andarecon

tro del loro Priuilegij, che habbianopº

loroitare, protegerli, e difenderli con

ogni giuſtitia dei Canoni Eccleſiaſtici,

- - , - -- - come---
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!

come figlioli del braccio della Chiefa, e

inon concedere, che li loro Priuileggi,

libertà, Scritture, e Firmezze perniun

modo le venghinoa manco. Scritto in

Vefela, il decimoguinto giornoģe
• *. meſe di Maggio , del naícimen;"

to di Chriflo 406

{Loco * del sig. -

i gillo pen

- dente.

'.

í

· T a , pri:
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PRIVILEGIO

-q v 1 N t o

Del Rè*Corin, ikiം alli

detti Conti di Tuhegl della Fa

miglia Ohmuchieuich nel

V anno 1465.

Procef1.ſbl.87.

; mori; commenda

mus tenore presentium ſignificando,

quibus expedit vniuerfis : Quod quia

fideles noflri Egregij Vaeuoda Comes

Radiuoy Ohmuchieuich பேஜ் ac

نمOع.
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Cómie$ Milat fütis Filius, Nobile$re: .

igni noftri Bofnae , Oriundi nobis, & -

Sacræ Coronæ di&i Règni noftri Hun.

gariaefidcliter feruierunt, atque promi:

£runt praeftito iuramento, etiam dein

ceps finceram fidcm , &c. fidelitatem

veram obferuare , &c. Item promifè

funt, quodà vera fidelitate nobis,&c.

Coronæ noftræ tenenda ripfi, &c. co

rum haeredes , amore » vel timore , aut

dono, fiue aduerfitate, potentia etiam

quorumcumq; ſe non abſtrahent, ſed

femper,8: omnitemporeveram fideli

tatemtenebunt , & fideliter fèruient5

igitur, & Nos tum. intuitupræmiflo- -

rum, tum vero exigentibus corum me;

ritis, noftram Regiambencuolentiami

volentes eifdem oftendere fauorofam,

'omnes literas noftras , ac prædeceffo

rum noßrorum Regum Hungarics &:

etiam Regum Scruiæ, & Rafciae,కి

.۔س
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B 8zRēgūrā Bohēleģitimotā,

fuper Comitatu,& Capitaneatu Terræ

SmuzKæ in di&o Regno Bofhæ, atq;

Terræ,& Ciuitatis Caßoriae in Regno

AMacedoniae Aeab quacunque formaver.'

borum; fue literis Slauonicis, fiue la

tinis, рro parte didi Vaеuodz Radi

·uoy Ohmuchieuich,Gargurich,acprae

inominati ComitisMilat fuifilijconfé

&as, in quantum caedem rite, & legiti

-mè cmanatæ funt, viribufq;earum ve

ritasfuffragatur;ratas,& gratas haben

do pro præfatis Vaeuodae Radiuoy, ac

fui filij Comitis Milat ohmuchieuich,

gargurich,eorumhæredibufque,&po

fieritatibus ipforum vniuerfis, tãquã fi

præſentibus literis noftris de verbo ad

verbuminfertæ, ac infcriptae efíent, in

nouando perpctuovalituras confirma

`mus,fàluisiuribusaficnis-nihilominus,

*annuimus,&concefìmus eifdem Vae:-------- - -

suo:
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uodæ Radiuoy, & ComitiMா:ே

muchieuich Gargurich , ac haeredibus,

eorum, vt ipfi diâowcomitatus , &c.

Capitaneatus fimul cum veris metis,

&antiquis in quantú eifdem iure con,

•sfierint poffidere;ac infùper omnes,&

fingulos cuiufiiis ßatus homines fub

huiufmodi eorum comitatibus, &Ca“

Pitaneatibus exißentes, iuxta informa

tioné Capitancorű noßrorű Regaliä,ſi:

uè ad exercitű, fiuè adalia faćła p vtili

tate illius Regni noftri Bofnæ fácienda.

côuocares8¢ contrariú facientes, ac tes.

pidos poenis condignis punire , & ad.

hoc adſtringere valcant, & poſſint; in

cuius rei memoriam, firmitatem q;per

petuam, pra entes literas fecreto Si.

gillo noſtro impendenti communitas,

eifdem duximus concedendas. Quas;

quidem noftras , & etiam aliis praedi

aas literas, dum nobisfpccic füerunt;
s. TC}<
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rºntate, etiamfub maiori dupli

ci Sigillo noſtro renouando confirma

ri facimus, ità tamcn , quod ipfe Vae

uoda Radiuoy, & eius filius Comes

Milat Ohmuchieuich Gargurich pro

miffionem fidelitatis nobis 5 & Regno

noſtro firmiter obſeruent . Datum in

Gaftris Exercitus noflri, ia Vado Flu

uij Zaiuij. Die Dominico proximo,

poft Feftum Omnium Sááorum.An;

no Domini Millcfimo quadrin

gentefimo ſexagefimo quin:

to Regni noftri Anno

- Oćtauo. Coronatio. *

i nis vero Secun

dos . - º

Las sillipandºnii.

• * *

PRI:
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PRIVILEGfö
S. E. S. T. O.

Concºfº da Ferdinandº Imperadore alli Cºu

ai di Tahegl della Famiglia Ohmuchieuieb,

iº perſona dell'Almirante Andrea di Ni--

colao Ohmuchieuich » e di D. Pietrod'Iweglia"

Ohºuthieuich,e/o ucceſſori, dichiara

"Pºr legitimi defendenti dalidarti

Conti, nell'anno 16Jos

O S Ferdinandus,

: Tertius Dei gratia,

S elećtus Romanorú

Imperator femper

Auguftus, ac Ger

maniæ , Hungari æ,

娶

S

;

Bohemiæ, Dalmatig, Croatiæ, Sclauo

niæq; &c. Rcx , Archidux Auftriæ,

I)ux Burgundiæ , Brabantiae , Stiriæ,

Garinthiæ · Carinolæ, Marchio Mora-;

V; uiæ, ,
*-------
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ແ：Liambug！ ac Superioris;

&inférioris Sileſiæ Virthembergæ , &

Thekæ, ac fuperioris , & inferioris Lu

fatiae, Comes Habfpurgi, Tirolis &

Goritiæ,&c. Memoriæcommendamus.

tenore prgfentium fignificando,quibus,

expcdit Vniucrfis;quod pro parte,& in

perfona fidelis, noftri Nobilis Andreae:

Nicolai Ohmuchieuich Equitis Illyri

ci Raguſini oriundi ex Regno Bozſine,

exhibitæ funt nobis,& præsétatae certae

quædam, quinae literæ prædecefloris,

quondam noftri Sereniffimi Principis.

Matthig Primi Regis Hungariæ;vti etiã

Regü olim Seruiæ, Rafciæ,atq; Banorú,

& Regum Bozfinae: legitimorum Pri

uilegiales, antiquiffimæ idiomate , &

charactere Illyrico Sclauonico conſcri

ptae , & per Confilium Suæ Maieftatis

Cathólicæ Regium Neapolitanum ex

originali in Archiuio eiufdcm repofito,

fide
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fideliter trädu&ae,&fuper certis cócef

fionibus, & donationibus Fgudorum,

ac bonorum ; nec non Comitatus , &

Capitaneatus Terrae SmusKæ in di&o

Regno Bozfinæ, atque Terræ, & Ciui

tatis Caßoric in Regno Macedonigcxi

ftétes. Primum quidem millefimo du

centefimo fexagefimo o&auo.Alterum

millefimo trecentefimo quadragefimo

nono. Tertium millefimo trecentefi:

mo nonagefimo quinto . Quartuma

millefimo quadrigétcfimo fexto.Quin

tum vero millefimo quadrigentefimo

fexagefimo quinto annis Dominiema

natis - Supplicatum itaque Maieftati

noftræ extitit humiliter pro parte, & in

perfona ante lati Andreæ Nicolai Oh

muchieuich , quatenus easdem quinas

literas Priuilegiales omniaq; & fingula

in cifdem contenta ratas gratas , & ac

cepta , habentes præmiffis donationi

V a. bus,
امم
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& ſingulis in ijsdem Priuilegijs côten

tis, & denotatis noftrum Regiumcon

fenfumbeneuolum pariter,& affenfum

præbere, illafque approbare , S. robo

rare ; atque ab eadem Familia Ohmiu

chieuich Gargurich à Comitibus de

Tulieglin dicto Regno Bozſina & Ba

nis Caftoriæ in Macedonia per lineam

rečtam maſculinam paternam,& ma

ternam deſcendenti ipſorumq; hære

dibus, pofteritatibus , & fuccefforibus

vniuerfis perpetuò valituras gratiosè

confirmare dignaremur. Nos itaq; hu

iuſmodi ſupplicatione noſtra modo,

quò fupra porre&ta Maieftati , Regia

benignitate exaudita clementer, & ad

miffa : Benigno etiam habito refpe&u

fidclitatis , fideliumque feruitiorum

gratis meritis predeclarati Andree Ni

colai Ohmuchicuich Thalaefiarchi, quº:

- ipfc
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ipfe primum Regni noftri Hºie
Coronæ in Regnis, & Prouincijs eidé

fubie&is, & deinde, tam noftræ, quam

Catholicæ etiam Maieftati, Auguftæq;

Domui noftræ Auftriacæ, pro occafio:

num diuerfitate varia, eaque honorifica

gerens officia militaria, tam Mari, quâ

Terra fideliter, & cóftanter exhibuit,&

impédit, ac in pofterum etiam omni fi:

delitatis ftudio (e vna cum fua Familia

exhibere,velle pollicetur.Præmemora.

tas quinas literas Priuilegiales ſub

quacumque forma verborum , fiuè li

teris Slauonicis, fiuè Latinis confe&as,

quoad omnes carumdem continétias,

claufulas,& articulos, ratas, gratas, &

acceptas habentes pro præfata Familiâ

Ohrnuchieuich Gargurich, ſignanter

veró filijs D. Petro de Yueglia Ohmu

chieuich Iacobeæ militiæ Equite, & D.

Carolo dcYueglia Ohmuchicuich,pro

Ան»

கூ

º
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tut filijs Capitanci Petri Nicolai

Ohmuchieuich {ui fratris vocati Ste*

phani Ohmuchieuich Agentis Serenif

ffimi Hifpaniarum Regis Catholici

apud Rempublicam Ragufinam , &

Nicolao Ohmuchicuich fratre fuo eo:

rumdemque hæredibus, pofteritatibus,

& fuccefíoribus vniuerfis iam natis , &

nafcituris, tanquam fi praicntibus li

teris noflris de verbo,ad verbum infer

tae, ac infcriptz effent innouantcs-Per

petuò valituras gratiosè approbauimus

-roborauimus,& confirmauimus, ità ta':

men vt ijdem Sacræ Regni noflri Co

ronæ, Auguftae Domuinoftræ Auftria

сае , & denique Maieftatj quoque no

ftræ, prout, & Succefforibus noftris le

gitimis Hungariæ Regibus debitam fi

delitatem, & obedientiam præſtare, &

«xhibere,illamque futuris fèmper tem

Poribus illibatam, prouthaótenus con

í c r
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feruare debeant,& teneantur. Iே*

bemus , approbamus » roboramus, .

& confirmamus .

Harum noftrarum fecreto Sigillono

ftro,quo vt Rex Hungariæ vtimur im

pendenticommunitarum, vigore,& te

ſtimonio literarum . Datum per ma

nus fidelis noftri nobis dile&i Reue

rendi Georgij Szelepcheny eledti Epi

fcopi Ecclefiæ Nitrienfis, locique eiuf;

dem Comitis perpetui Confiliarij no

ftri , & per di&um Regnum noftrum;

Hungariæ Aulae noftræ Cancellarij.

In Ciuitate noftra Vienna Auftriae die

decima menfis Iunij Anno Domini

millefimo fexcentcfimo quinquagefi

mo Regnorum noftrorú decimo quar-;

to, Bohemiæ verò anno vigefimo tertio;

Ferdinandus.

Georgius Szelepchenis Epifc. Nitriéfis,

In d. Ruthſtay. Adeft೨ಿ:
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звтт и м о,

Di Ferdinando Hmperadore, eencefall

· Almirante Andrea di ?Nicolao Ohmu

· chieuich , cº à D. Pietro d' lueglia *

.0bmwckiewicb» /«oi beredi,e /*- .

.ceffori;accià fi po//ano intitolare

Cöti di Tuhegl,e Duchi di Ca

ſtoria,antichi titoli della ե

ro Famiglia fatto nell'

атт0 I 654. - *

Y£(.*) OS Ferdinandus Tertius

\ Dei gratia Eleâus Ro
袋宿 º manorum Imperator sế

RSS per auguftus, ac Germa

ni* • Hunghariç, Echemix, Dzīma

ti* Croatię Sclauonię, Ramæ,Seruiæ,

Gallitie, Lodamerix, Cumania, Buł

- - X ga

º
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gariaeq; &: Rex; Archidux Auftriâ;

Dux Burgundiæ, Brabantiae,Stiri£,C4,

rintiae, Carinolae , Marchio, Morauiae.

DuxLucemburgæ,acSuperioris;& In

ferioris Silefig Wirthembergæ, & The

kz. Princeps Sueuiæ,ComesHabfpur

gi, Tyrolis, Ferrefi, Kiburgi, & Gori

tia, Landtgrauius,Alfatia,MarchioSa

sti Romani Imperij fupra Anasti Bur

gouiae, ac Superioris, &Inferioris Lu:

fatiæ, Dominus Marchiæ Sclauonicæ:

Portus Naonis , & Salinaris, &c. Me*

moriae commendamus tenore preſen

tium fignificantes, quibusexpedit vni

uerfis. Quodclapfis annis pro parte fi*

delis noftri: Nobilis Andreæ:Nicolai

Ohmuchieuich Gargurich Equitis llly

rici,oriundi ex Regno Boſna praeſenta

ta , atq; exibita füere nobis Quina Pri

uilegia, in quibus Fςudà nonnulla Co

mitibus de Tuhegl, & Bänis, ſeüDur

- - cibus»
- * - ---
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„cibus Càftoriæ deFiHomషీ

uich Gargurich,è Praedeceſſore noſtro

Ærincipe Matthia primo Rege Hunga

riæ, vti etiam à Regibus Seruję, Ma

cedoniæ, atq;àlegitimis Bofìè Regi

„bus conceffa continebantur, quæ om*

nia in pradictis Quinis Priuilegijs con

.tenta, & circa donationes prgmultoríí

„Fςudorum per di&os Reges Predecef

fores noftros prgfatis comitibus de

Tuhegi,& Ducibus Caftoriæ conccf

fa ſpeciali noſtro Priuilegio ſub Anno

Millefimo fexcentefimo quinquagefi

imo emanato,ipfi Andrea: Nicolao Oh

muchieuich Gargurich. vti defcenden.

ti per lineam rectam Paternam,& Mas

ternam à præfatis Comitibus, & Duci

bus de Familia Ohmuchicuich Gargu

rich, conceſſimus, confirmauimus, &

roborauimus, tanquamfiliteris noftris

de verbo adverbum inferta, atque in

X 2. fcri
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ஃாக , nec non in dicta noſtra

prædi&orum Priuilegiorum ratihabi

tione incluſimus D.Petrum de Yueglia

Ohmuchieuich Gargurich , Equitem

Sacræ Militiæ San&i Iacobi, &D. Ca*

rolum de Yueglia Ohmuchieuich Gar

gurich,Equitem Equeftris Ordinis Ca

latrauenſis, filios dićti Andreæ Nico

lai Ohmuchieuich Gargurich,vna cum

fui£ exfratre nepotibus Capitaneis Ste-;

phano , & Nicolao Ohmuchieuich,

apud Rempublicam Ragufinam, pro

Sereniffimo Hifpaniarum, Rege Ca;

tholico Agentibus • gratiosè quoque

iuffimus , vt pr£di&a noftra confirma

tio ad omnes prædi&orum, haeredes,

pofteritates , & fucceffores vniuerfos,

tanquam. fi in di&o Priuilegio eorum;

nomina efsét fpeciatim enumerata in

poftcium cxtenderetur. Et quia denuò

Maicftati noftræ fupplicatum eft hu.

- 100AA وه
هتسسمرف
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militer proparte ante lati Andreae Öh:

muchieuich Gargurich, quatenupo

ftrum, Regium confenfum beneuolum

pariter , & Aflenfum illi prgberemus,

atque expreffo noftro concederemus

Priuilegio, vt tàm priuatis, quàm pu

blicis fubfcriptionibus,diótis titulis Cos

mitis,fcilicet de Tuhegl in Regno Bof

pæ,& Ducis Caftoriæ in Regno Mace

doniæ denominari,atque infigniri pof

fit, & eorum prærogatiuis » atque ho:

noribus gaudere, vna cum fuis hæredi

bus,& pofteris quibufcúque; Nos itaq;

huiufmodi obteftatione Maieftati no

fræ modo, quo fupra porre&a exaudi.

ta clementer, & Regia benignitate ad

miffa, intuitu quoque conftantis fidei,

gratorumque præmeritorum di&i An*

dreæ Nicolai Ohmuchieuich Gargu

rich,nec non officioſi famulatus ab ip

lo Domui noftræ Auſtriacæ exhibitiş

GUII
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eum pro difcriminum diuérfitateTcta

ra,Marique honorifica munera geflerit

militaria, & cóplurium annorum fpa;

tio , {ub Sereniffimo Hifpaniarum Reº

ge Catholico, vna cum fuis filijs, & ex

Fratre Nepotibus ftypendia meruerit

eiufâem claffis Neapolitanæ plurics

Praefcâus, atq; Thalefiarcaextiterit,&

Sacræ Regni noftri Hungariae Coronae

in Regnis, & Prouincijs eidem fùbie

&is, officia non læuia praeftiterit,&im

pofterum fe quoque praeftiturum polli;

ceatur fuis cum filijs,nepotibus,& fuc

ceforibus.Przmemorata Priuilegiade.

nuò confirmantes, concedentes, &ro

borantes ipſ, Andrea Ohmuchieuich

Gargurich, fignanterverò filijs D. Pe

tro de Yueglia Ohmuchieuich Gargu

rich,Iacobeae Militia Equiti,& D.Car

rolo de Yueglia Ohmuchicuich Gargu

rich Ordinis Calatrauenfis Equiti, vti

ctiam,
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ętiafi;& filijs Capitanei Petri Nicolai

Ohmuchieuich, Sereniffimi Hifpania;

rum Regis Catholici, apud Rempubli

cam Ragufinam » publicam rem agen:

tibus vocatis Stephano,& Nicolao oh

muchicuich corundế fucccfioribus vni

uerfis,iam natis, & nafcituris, ſpeciali

hoc noſtro benigno Priuilegio conce

aimus ipfiq: Andrez Nicolao Ohmu

chieuich Gargurich facultatem præbe

mus, vt diáisTitulis Comitis, fcilicet.

de Tubeglin Regno Bofhæ, & Ducis

Caſtoriæ in Regno Macedoniæ , om

niumque aliorum Fgudorum indi&is

quinque Priuilegijs contentorum, vti;

infcribi, atqi infighiripoffit, tâm pri

uatis ,quàm publicis fubfcriptionibus,

eorumque prætogatiuis, & honoribus}

vtComites, Ducefq;fui Prædeceffores;

antequam Türcæ in di&a feuda inua

dtrent (fluebantur) gaudcre poſſit,'

- vna"
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vna cum fuis legitimis fucceforibus

vniuerfis ex prædićta Familia Ohmu

chieuich Gargurich , quos hoc noftro

Priuilegio inclufos, tanquam fpeciali

ter appellatos, nuncupatofq; volumus;

Ita tamen vtijdem Sacri Regni noftri

hungariae Coronæ Auguftæ Domui

noftræ Auftriacæ, &deniq; Maieftati

quoque nofiræ, quin , & fuccefforibus

noftris legitimisHügariæ Regibus de

bitam fidem , & obedientiam præftare,

& exhibcre,illamq;futuris femper tem

poribus , prout ha&cnus feruare de:

beant, & teneantur; Imò concedimus

facultatem, præbemus , & confirma

mus. Harum noftrarum fecreto Sigil.

lo noftro, quo vt Rex Hungariæ vti

mur impendenti communitarum, vi

gore, & teſtimonio literarum. Datum

Per manus fidelis noftri nobis dile&i

Reuerendi Georgij Szelepcheney Epi

- ſco
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{copi Ecclcfiae Nitrienfis |loੰ

dem Comitis pcrpctui, Confiliarijno;

ftri» & per diâum Regnum noftrum

Hungariae Aulae nofiræ Cancellarij in

in Ciuitate noftra Vienna Auftriæ. Die

oâauo méfis Iulij Anno Domini Mil.

„lefimo fèxcentefimo quinquagefimo

quarto- Regnorumnoftrorum Roma

ni Imperij Dccimo nono, Hungarig,&

Reliquorum Vigefimo o&auo, Bohe

mi£ verò anno vigefimo feptimo. Rc

uerêdiffimis, ac Venerabilibus in Chri

fto Patribus Domino Georgio Lippay

de Homber Metropolitana Strigonié

fis,& Ioanne BusKy Colocenſis,prefa,

to Gcorgio Szelepchency Nitrienfis,

Benedićto Kisdij Agrienfis, Petro Pe

trechich Hagrabienfis p Sigifmundo

Zongor Varadienfis, Ioannc Paalffal

uay elc&o Tranfiluanienfis , Georgio

Szecheny eledo Vefprienfis » Paulo

Y Hof.**
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ஈஃ. ele&ö quinque Ëcclefienfis,

di&o Ioanne PusKy Adminiftratore

Iaurienfis , Matthia Tarnoozi electo

Vacienfis , fratre Pctro Gyuryeuich

electo Sirinienfis, altero Fratre Maria

no Marauich elcćto Bofhenfis, teitio

item Fratre Georgio Biclauich ele&o

frininienfis , Thoma Palffy ele&o

Chanadienfis, Fratre Ioanne Chryfo.

Romo de Belmonte electo Rofonenfis,

% Petro Mariany elećto Segnienfis, &

Modrufienfis, Ecclefiarum Epifcopis

Deifoeliciter gubernantibus.Item Spe

&abilibus,acMagnificis Dignitate Pa.

latinalivacante , Comite Ladislao de

Chale Iudice curiae noftrg Rcgig , Co:

mite Nicolao à Erinio distorum Re

gnorum noftrorum Dalmatię, Croa

tiae,& Sclauonię Bano,Comite Stepha

'no de Chale Tauernicorum iàm facto

Comitc NicolaoàZrinio, Agafonum
* * *

_
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Comite Georgio Erdeody::::
ro KereK Cubiculariorum , Comite

Adamo de Battyan, Dapiferorum Co

mite, altero Adamo Forgach de Gihy

mes Pincernará Comite Nicolao Palfy

ab Erdo Ianitorum, Comite Francifco

de Nardasd, Curig noftræ Regalium

in Hungaria Magiftris , ac memorato

Nicolao Palfy de praelibata Erdod Co.

mite Poſonienſis,casteriſq; quampluri

mis Regni noftri Hungarig Comitatus

Tenentibus, & Honorcs. '

Ferdinandus.

6ոդա Szelepcheney Epi/c. Nitrienfi .

Ind. Ruthſtay, &c.

Adeß Siggillum , &c.
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Ordine dell'Eccelletiſs.Sig.Conte

di Pegnarãda Vicerë, e Capitan

Generale del Regno di Napoli,

e del Reg. Collateral Còſeglio.

Acci, D. Piuro d' Iueglia Ohmuchieuich

Conte di Tnhegl, goda in detto Re

gno le preheminenxe, e prere

gatiue de Titoli Foraſtieri.

pHILIPPvs DEI GRATIA REx.

i . Tutti e Singoli Officia

\ li Maggiori, e Minori,

A del Preſente Regno,

→ wº così Regij,come di Bas
K roni, & altri qualſiuo

gliano, à chi la preſente ſpettarà vede

re, è ſarà in qualſiuoglia modo preſen.

tata, vi fignificamo qualmente à Noi

- . . . . èsta

4.
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è ſtato preſentato riniaisriuš'šis:

moriale del tenor fequente v3. -

• Exçelenti/. Señor,Don Pedro de rial.

la cauallero de la Orden de Santiago, di

fecomo S. 44. Cyàrea hà/ydº/?rbid, de

mandarle defpachar Pribilejio, en que le

confirma al/upplicante el Titulo de Con

de de Tuhegl,у quepueda vſar del, ygo

far de las preheminențiar, que come à tal

le tocan todo lo qual parefe por el dicho

Imperial Pribilejio, y porque esfcriptura

fraftera; Suplica V.E.fe frba mandar

por el Colateral, que fe regiba, y fe confer

be en efla Real Campilleria, y que al/a

plicante fe le ob/erue lo que fe fuele hager

con los de mas Titulos forafteros en efe

Reyno y lo reſibirà à merged de V.E.grc.

|Veafeen el Colateral cºnfultado à3 1. de

-08#ubre 166o... Otermin, cyc. Et con

detto preinſerto Memoriale, c'è ſtato

- pre:
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அஃ. il ſudetto Originale Impe

riale Priuilegio, quale eſſendoſi da noi

viſto, e riconoſciuto,s'è interpoſto l'in

fraſcritto decreto del tenor ſequéte v3.

Die 15-menfis Nouébris 1 66o. Neap.

Viſo retroſcripto memoriali S.Excel

lentie in Regio Cellaterali Cófilio por .

re&o pro parte D. Petri de Ybeglia

Equitis Ordinis San&i Iacobi, vifoquc

retrofcripto métionato Priuilegio Suae

Cæfareg Maieftatis, vififque videndis

factaque de omnibus Relatione Sue

Excellentiae in diéto Regio Collaterali

Conſilio per Spectabilem Regentem

D. Felicem Vlloa Regium Collateralis

Confiliarium, & Commiſſarium. Illu

firiffimus, & Excellentiffimus Domi3

nus Pro Rex Locumtenens,& Capita

neus Generalis prouidet, decernit, atq;

mandat, quòd ſupradićtum Imperiale

Priuilegium recipiatur,& conferuetur,

- & pr9:
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& proindè diâus D.Petrus deੋ:

gaudeat omnibus prçrogatiuis,honori.

bus, & prgheminentiis, quibus gauifi

ſnnt,8 gaudét in praseti Regno ceteri

Tituli exteri 5 Hoc fuú, &c. Mufettula

Regens. Vlloa Reg. Carrillo Regés.

Ianuarius de Amico Regius Scriba à

mandatis. Per efecutione del fudetto

preinſerto Decreto , c'hà parſo far la

preſente, per la quale dicemo, ordina

mo , &comandamo à tutti li ſopradet

ti, e ciaſcheduno d'eſſi inſolidum; che

à benèficio del fudetto D. Pietro de Iue

glia ſupplicante soſſeruiil füderto Im;

periale Priuilegio, in virtù del quale

habbia, e debbia godere tutte le prero

gatiue , honori , & preheminenze, che

hanno goduto, e godono in queſto

Regno gl'altri Titoli foraſtieri, iuxtà

dicto preinferto decreto, quale advn

guem oſſeruino, 8 eſequino, che tale

- è no
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è noſtra volontà . Datum Neap. die

I 8. menfis Decembris I 66o.

El Conde de Peñaranda.

Locus Sigilli.

y idir Mufettula Regems;

Vidit Vlloa Regems. Vidit Carrillo Rºg

D. Coppola Secretarius.

1n part, 2o, fol 6. at.

DeAnia -
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Et in eſequtione del detto decreto, ſi

ſcriſſe dal Signor Duca di Canzano se

gretario del Reg. CollateraleConſiglio,

all'Vſciero maggiore di S. M. di que

ſto Regnoil ſeguente Biglietto,

0r Colateral/ẻ hà dado decrete pa

р raque D. Pedro de 7 bella pueda gº

gar de todas las preheminengiasy honras,

que gogan los Titulos forateros, como c3.

de de7 ubeglen virtud del Priuilejio, que

tiene de S. M. Ce/area, que /e ha mandado

refinir en Colateral, y S.E. me ha ordena

do lo auife a v.m paraque lo tenga enten

dido, y le haga gºgar las preheminengias,

que como à Titulo Foraftero le tocan, como

las goã los de mas Titulos defta calidad.

Dios guarde à v.m. Palagio 19. de He

mero I óó 1 - º

El Duque de Cançano,

Z Ο Ε R



178

-

*,
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CER TIFICATIONE

DELL VSCIERO MAGGIOREe

Dellä poſſeſſione , che preſe il detto

Conte di Tuhegl D. Pietro d'Iue

glia Ohmuchieuich delle dette

reheminenze di Titolo Fora

ſtiero in queſto preſente

Regno,

regases; Ertifa, 7 bage fie
//fణ్ణి A Ya Alon/6 de Cafro

Vxier Mayor por

: # Su Magefad (que

§ Dios guarde) en efte

г.-“ кот, от р. Р.

dro de Thella Cauallero de la Orden de

Santiago a los 26. de Henero de 1661.

tom la poffon de Titulo de conde de
r-r

Aſ ºf " -
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Tuhegl, que S.M.Ceſarea le bà confirma

do porfa imperial Pribilejº, entrandº º

la fala delas Titulos defe ReynºJentam

dofe y cubriendofe delante de S.E. ygºº

do las preheminengias, que gºfan ºtº

Reyno los Titulos Forafteros, como Conde

de Tuhegl. En virtud de Villette que me

remitió el Señor Duque de Cangano Secre.

tario del Reyno de los 19. de Henero de

1661. en que me abifaua, que por Colate

ral fe habia dado Decreto, paraque dicho

D. Pedro de Ybella pudiefe goear de todas

las preheminengias, y honras, que gºfabaº

los Titulos Foraſteros, como Conde de Tu

- hegl. Y paraque dello conſte he hecho la

preſente fertificaſion firmada de my ma

no, y fallada con el fellº de mys arma
Napoles a los 5. de Maríº de 1661.

.---

Locus + Signi.

Alonſo de Caſtro:
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nÁr oD N Í A U NI VE R SITn I

Κ Ν Ι Η ΟVΝΑ - ΡRΑΗΑ Ι - 19 Ο

|

|

ÚsTŘEDNí KoNsERvačNí DíLNA

STÁTNÍCH VĚDECKÝCH KNIHOVEN

κοιγμs κιuβg γ' πεfaurνταη

κιεινών και ιαροηλεψη γαρίκη και 4ο

fetisovén paly**ylmethakrylátom,

chloroformem a

Nevä varta v kainavim pwgamenu

| (vyreknėm vykum. tistavrin keadši.

ným v otrekovia.sk 196).

Dokonáno v srpna 196o.

κίτη κ 1ηιγtting ενη κνί τοιρσμrtia,ry 鸞 y

lévanim lněnou papírovinou, Mydre

|

Hruvwxf - tv




